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| ricusare. neppure-un istante di piegare il 


‘ religione, che sono i cardini della civiltà 
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- d 1 patrimonio dei padri i figli. dello stesso 
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LA NUOVA ROMA 


Re Virrorio Emanurte ha fatto ieri il so- 
lenne suo ingresso nella capitale: Alla com- 
mozione dell’Italia,‘ all’accorrere in Roma 
di sindaci ‘da ‘tutto ìl paese, di cittadini 
da ogni parte ‘del’ Regno;' s'intende che 
quell’avventiméntò abbia a noverarsi fra’ più 


{ memorabili. dell’ èra nostra. Pare che per 


intuito tutti comprendano ‘come il trasferi- 
mento della sede del governo italiano in 
Roma, segni il principio d'un nuovo pe- 
riodo nel:mondo moderno e'dischiuda nuove 
vid'al ‘progresso della ‘civiltà e della libertà 
de’ popoli. 3 

L'ultima cittadella del medio evo è ca- 
duta. ‘Gli ammiratori dell'assolutismo ed i 
difensori del passato non si mostrarono nè 
si mostrano sì avversi ‘all'Italia nò cospi- 
ranò con tanto livore a’ suoi danni, senon- 
chè per la convinzione entrata nell’animo 
loro che Ja nuova Roina rende impossibile 
il ritorno al governo clericale e legittimista 
non solo in Italia, ma in Europa. Se eglino 
che gridano contro il secolo ateo e mate- 
rialista, come sì compiaciono di chiamarlo, 
avessero fede in una mente suprema go- 
vernatrice dell’ universo, non potrebbero 


capo dinnanzi a sì grandi eventi e rico- 
noscere in essi il dito della Provvidenza. 
I miracoli non sì vedono che con gli oc- 
chî della fede ed i nostri tempi non ne ab- 
bondano; ma Îl corso regolare della storia 
dovrebbe pur insegnare come ciò che è 
accaduto non sia che 'l’esplicamento natu=- 
rale di que’ principii di libertà, d’indipen- 
denza dello spirito, di rispetto sincero della 


odierna. 

L’I'alia ha un gran vaotaggioin con- 
fonto di molte altre nazioni. Essa è cn- 
trata a Roma, attrattavi. dall'idea nazio- 
nale, ma senza fanatismo, senza sentimento 
di ostilità al papato, ‘senza preoccupazione 
di discussioni teologiche. 

E come ci è entrata, così ci deve stare. 
Parliamo principalmente, del governo, pe- 
rocchò se la libertà più ampia di discus- 
sione, di critica e di esame è diritto di 
tutti i cittadini; il governo non ha altro 
ufficio fuorchè di tutelarla, astenendosi 
egli stesso dal far il teologo e il pole- 
mista. 

Noi abbiamo dichiarato all’Europa che. 
innanzi di stablir la sede del governo a 
Roma; avremmo assicurate al Papa quelle 
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LA BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora. W. von BILLERN: neta- Birch 


(PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO) 


Un maligno: spirito ‘regnava: sopra questo 
giovane capo e sopra»la casa; che era la sua 
patria, lo spirito maligno'.e secolare dell'or- 
goglio di razza; il' creatore dei diritti di primo- 
genitura; d«i maggioraschi e' delle sostituzioni 
e comealtrimenti si‘chiamano le barbare! di<po- 
sizioni che escludone'dal diritto del possesso 


sanguè che hanno riposato’ sotto lo stesso 


possa mantenere sempre allo stessò livello lo 
splendore della famiglia: Questo oscuro e'spie- 
tato demone’ diventa: più possente ancora al- 
lorchè una schiatta sì riduce ad un ultimo 
rampollo. È allora’ che esso:spiega tutto il suo 
)mpero, che accomuna e iticatena vomini in- 
vecchiati e' giovani fanciùlle onde sia possibile 
che alla undicesima ora possa crearsi una di- 
scendenza. Allora esso avvelena la speranza 
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guarentigo che*'sì reputassero. necessarie 
a mantenerne l'indipendenza, la flibertà,.j} 
decoro. 
i A quest’obbligo abbiamo soddisfatto. Nè 
vale il dire che ‘it Santo Padre non'splo 
non ha accettata la leggo delle guarentige. 
ma l’ha condannata. Nell’ordine politico e 
morale, la leggo è sacra como leggo dello 
Stato ed il governo ha il debito sì di 
rispettarla che di farla rispettare în ogni 
sua parte. Può il Sommo Pontefice ritu- 
sare .l’assegnàmento che gli è fissato; non 
può respingere quelle: guarentie; di cui 
gode 'ed''ha' sempre goduto ‘dal 20 set- 
tembre in poi, quantunque si compiacciano 
gli avversari d’Italia di chiamarlo prigio- 


j niéro; perocchè da' lui dipende’ l’acco- 


gliere quello che gli sì offre, non il co- 
stringere chi glielo offre-a venir. meno. ai 
suoì impegni, Nè sì vorrà considerato’ sic- 
come una delle ragioni meno importanti 
di sicurezza pel Papa lo stanziamento di 
3,225,000 lire fattogli dall'Italia. Non man- 
cheranno mai. al capo della cattolicità i 
sussidi; ma quando’ si fassottigliassero, 
egli saprebbe sempre dove trovare i mezzi 
per; provveder largamente. non solo a.sè 
ed al Sacro Collegio, ma allo splendore 
della Chiesa. 


La politica che ci condusse a Roma fu 
di moderazione e di ossequio. Di mode- 
razione ne’ procedimenti è ne’ mezzi, di 
ossequio riverente al Papa non meno che 
al diritto nazionale. Tutto lo studio nostro 
fu d’impedire che l'uno fosse sacrificato 
all’altro, e d’evitare che le ragioni del di- 
ritto nazionale venissero lese da’ riguardi 
dovuti al Sommo Pontefice, od i riguardi 
del. Pontefice menomati dalle ragioni del 
nostro diritto. i 

Era un problema assai arduo. È l’Italia 
riuscita a risolverlo per bene? }l giorno 
în cui la sede del governo è stabilita în 
Roma ed il Papa vi rimane libero, indi 
pendente, sicuro, circondato di riverenza 
@ di onorî; ci pare che ogni dubbio sia 
dissipato. Il fatto è così splendido e la 
verità così evidente, che davvero conviene 
essere nel novero- di coloro che hanno oc- 
chi e non vedono e orecchie e-non odono, 
per sostenere che ogni libertà è tolta al 
capo della Chiesa e che la coscienza dei 
fedeli è minacciata. ; 

Senonchè noi dobbiamo a Roma riguar- 
dare la guerra pertinace, accanita, che ci 
muove il partito clericale con quella calma 
@ pacatezza di giudizio che si addicono a 
chi è convinto di rappresentare il diritto 
e difendere la giustizia. Accusino, calun- 
nîno, minaccino, e noi saremo moderati ; 
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mente, essendo intento d’ogni partito di 
far-sì che i suoi principali, uomini giun- 


“ La nostra forza nel governo, nel Parla- 
mento, nella stampa risiede tutta in una 
politica di conciliazione e di temperanza. 
Quali dissidi, quali quistioni potrebbero 


non daremo mai loro la soddisfazione di 
scostarci dalla nostra politica, nè, di uscir 


Ma l'Italia non ha provato sinora di aver 
saputo contenersi 6 resistere ?-- Perchè si 
lascerebbe adesso ‘trascinare su, quella 
strada nella "quale vorrebbero, trarla {i 
suoi avversari ? 

Siamo fidenti nel nostro buon diritto e 
saremo sicuri di non deviare dal: nostro 
programma. Il che, sia detto così del go- 
verno come de’ partiti, i quali, se non sono 
governo in fatto, sono governo |virtual- 


gano: al reggimento dello Stàfo. Ora se 
vha cosa che possa essere d’insuperabile 
ostacolo per un partito ad acquistare, in- 
fluenza in Italia, è l’esser eccessivo. Non 
sì avrà il coraggio di confessarlo, ma si 
sente. In Italia la politica estrema! non ha 
mai potuto giustificarsi, ripugnando al sen- 
timento del paese: ma; dopo che il governo 
è stabilito in Roma; essa susciterebbe con- 
tro di sò l’antipatia e l'odio di tutti, per- 
chè. dall’ universale si comprende che ‘s2- 
rebbe un pericolo, a cui non sono sover- 
chie le forze ‘concordi della nazione per 
fare argine. 


allontanarcene? Divenuta Roma capitale 
d’Italia, dove sono le ragioni di dissensi 
profondi, irreparabili, violenti? La qui- 
stione politica non è risolta? 

Tutto le quistioni,; nelle quali si pro- 
verà il valor degli uomini o dei. partiti , 
sono d’ordine interno, amministrativo, eco- 
nomico. Quistioni importanti per le loro 
attinenze con lo sviluppo della libertà. e 
della prosperità del paese, non sono però 
di quelle che possano, appassionare così 
vivamente gli animi, come era la quistione 
nazionale. Non si risolvono con discorsi 
enfatici, ma con lo studio e col sentimento 
della realtà. Ed è questo sentimento: che 
abbiamo bisogno non s' indebolisca: nò si 
smarrisca mai. Il senno pratico ci ha gui- 
dati e diretti finora, ed è per..mezzo suo 
che siamo’ giunti a Roma. Solo col senno 
pratico vi ci rafforzeremo e potremo far 
di essa una Roma nuova, la Roma del'a 
civiltà moderna, la Roma della libertà, 
dove il Sommo Pontefice conserva la sua 
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appena germogliante nel seno materno col ti- 
more che essa tion sia un maschio. E simile 
ad un fantasima spaventevole e soffocante esso 
siede al letto del rampollo ardentemente de- 
siato ed un padre canuto rimpiange nel mo- 
rente il tramonto di un’illustre stirpe che ha 
per lui la stessa importanza del tramonto del 
mondo intero, Ed una schiera di sorelle, zie 
è cugine bisognose, alle quali questa istituzione 
conferisce un appannaggio, pensano spaventate 
alla miseria che le aspetterebbe qualora questò 
rampollo venisse a mancare. Chi descrive tutte 
le forme colle quali questo demone tortura lè 
sue vittime e distrugge la felicità di un’intera 
famiglia? E questa famiglia era quella che noi 
abbiamo d scritta. 

ll nome ed il patrimonio dei superbi baroni 
di Salten Hermersdorfî riposavano ora sul fan- 
ciullo infermo, snl misero Alfredo! Ogni la- 
grima infuocata che gli spuntava sul ciglio e 
che scorreva sulle sue gote impallidite, ogni 
sospiro- affannoso che gonfiava il suo esile 
petto, il minimo sforzo di tosse, erano tante 
ragioni di tortura per le persone che lo cir- 
condavano, e le menti di tutti, della madre, 
del'padre, delle zie non avevano altro pensiero 
all’infuori di quello d’impedire che ìl debole 
lucignolo della vita si spegnesse nella fragile 
spoglia. La conservazione della vita minacciata 
di Alfredo era l’idea fissa di tutta la famiglie, 
l’asse attorno al quale si. svolgevano le loro 
alioni ed i loro pensieri. Il paese natio fu ab- 
bandonato a' motivo della sua salute che si 
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credeva non potesse ristabilirsi nel rigido clima ! 


in affitto questa ricca villa sul lago di Zurigo, 
è per lui che furono interrotte tutte le rela- 
zioni, perchè tutti potessero vivere solo per lui. 

L’ erede del patrimonio dei Salten era per 
le sue zie ciò che è peril negoziante il fragile 
bastimento che porta tutta la sua fortuna, poi- 
chè, se Alfredo moriva, il maggiorasco pas- 
sava; dopo la morte del. vecchio. barone, ad 
una linea laterale, dalla quale le zie non ave- 
vano da aspettarsi alcun soccorso. La madre 
finalmente cercava in lui un compenso per il 
sayrificio dei suci giovani anni fatto ad un 
marito vecchio che le era stato imposto. Ma 
questo bastimento faceva acqua da tutte le 
parti, e quanto non costavano a tutta la fa- 
miglia gli sforzi per tenerlo a galla! 

the cosa doveva diventare il fanciullo in 
questo strano ambiente? A ciò pensava uno 
solo, uno solo lo sapeva! Un solo uomo sen- 
tiva *che nel fanciullo vi era da conservare al- 
cunchè di superiore della vita, poichè in quel 
giovane ‘cuore siava celato un tesoro di senti- 
mento e di nobiltà d’ animo che neppure la 
madre sapeva apprezzare e lo svolgimento dei 
quali gli pareva impresa divina. — Quest'uomo 
era l’istitutore. — Ma appunto perchè egli 
era l’unico che comprendessa questo giovane 
cuore che volle che a lui solo spettasse di 
coltivarlo, cnde poi farne un regalo alla so- 
cietà. Era cuesto il motivo che lo obbligava 
a procedere con cautela ed in segreto simile 
allo scavatore; il quale sa che il tesoro che 
egli cerca sul terreno di un altro gli verrebbe 
tolto qualora il proprietario del terreno stesso 


della Germania del Nord. È per lui che fu presa ! se ne avvedesse. Egli sapeva di poterlo utiliz- 


autorità spirituale e può, rilevare .il, suo 
prestigio ‘e dove tutte le convinzioni pos- 
sono manifestarsi 6 tutto le idée svolgersi 
sotto la tutela. delle istituzioni nazionali. 
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LE FESTE A_ROMA 
(Corrispondenza particolare: dell’ OPINIONE) 


Roma, 2 luglio. 


Partito iersera per darvi i ragguagli intorno 
alle feste di Roma, sono qui giunto stamane 
con un ritardo di oltre un'ora. Il nostro cor- 
voglio, di sterminata lunghezza ,. pareva, s0- 
vratuttò visto‘ nélle curvé,? uno di quei nastri 
che i giocolieri svolgono nelle Fière'con grande 
meraviglia dei contadini’, é che nori hanno 
mai fine, A breve distanza’ dal mostrò proce- 
deva un secondo convoglio, è mi dicono che 
un po” più lungi, ve, ne, fosse anche’ un terzo, 
Perciò. possiamo. essere lieti di essere, arrivati 


|a Roma ancora in-tempo-per-vedere.l’ingresso 


del Re; e dobbiamo mostrarcene. grati.all’aiuto 
di due potenti macchine. A: misura che:ci av- 
vicinavamo ‘al nostro destino ; ‘il numero dei 
viaggiatori andava aumentando. A Orte vi fu 
perfino an bell'umore, il qualè dichiarò fran- 
caitente che in Inì il desiderio di. vedere il 
Re d' Italia e di godere la festa faceva tacere 
lo scrupolo di non aver quattrini, e così senza 
biglìetto prese posto a prepotenza in.unv dei 
vagoni, e non vi fu modo di farlo scendere. 

Del resto; questo buon ‘italiano”d'Orte me- 
rita ‘compatimento, se si-considera che i suoi 
conterranei si erano recati con la guardia na- 
zionale @ ‘la banda a ricevere il‘ convoglio, e 
da'più di due'ore ci aspettavano suonando la 
Marcia reale. 

Abbiamo trovato, Roma nel delirio dell'en-. 
tosiasmo. Son» stato, presente .a, parecchie di 
queste. dimostrazioni di, gioia; una sola , se- 
condo me, s’avvicinò a. quella d'oggi, vale a 
dire il ricevimento del Re a Venezia. Non vi 
aspettate da mé una relazione ufficiale è coro- 
passata i non sonovun fedele reporter, ma un 
uomo ‘che. riferisce alla buona le. proprie im 
pressioni. E-neanche- volendo: potrei fare” al 
trimenti, poichè appena entrato il Re nel Qui- 
rinale mi ‘conviene stendere in’ fretta e furia 
la presente relazione ‘e consegnarla alla posta. 
Qui; per ciò che riguarda il servizio postale, 
mancano ancora molte delle agevolezzè. che 
abbiamo a Firenze; per. esempio , le, lettere 
vanno. impostate. almeno: un’ ora prima. della 
partenza. Speriamo che vi'si provvederà. 

Appena entrato in Roma, fumia prima cura 
di' chiedere. sel Papa fosse ancora ‘in ‘Vati- 
cano. — Eh! signorsi, mi rispose ut romano, 
dove volete che Pio IX se ne vada‘? Dove po- 
trebbe star meglio che a Roma? 

Queste sono le parole che udite generalmente 
a ripetere. dal popolino ,, dal volgo; a;cui la 
convivenza: del Re e del: Pontefice nella stessa 
città non pare: così strana come a certi uomini 
politici, Tant'è vero, ‘che qualche veltail sem- 
plice buon senso appiana ‘le difficoltà giudicate 
gravi ed insuperabili’ da ‘coloro che rivolgono 
gli studi e le cure agli affari di Stato. 

Comanque sia, -è facile il vedere che qui, 
contro Pio IX, non c' è astio nè rancore; al 
contrario, c’è simpatia, e si è grati a lui per- 
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zare meglio di coloro i quali avessero potuto 
contrastarglielo. Questa era la circostanza che 
l’astuia zia Wika aveva forse indovinata istin- 
tivamente e che non la disponeva. favorevol- 
mente perl’ istitutore. 

— Quest’ uomo è un demagogo — soleva 
essa dire a suo fratello, e non aveva torto. 
Egli era l’unico il quale non vivesse sotto l’in- 
flusso della barbara istituzione -dei maggio- 
raschi, Egli pure era «l’ultimo di una stirpe » 
ed una famiglia nobilissima si estingueva con 
lui qualosa fosse morto senza figli. Suo padre, 
il signor di Feldheim , era caduto in guerra 
prima che il figlio vedesse la luce; sua madre, 
una vedova senza mezzi, lo educò per la re- 
ligione e ne fece un predicatcre. Il giovane 
sacerdote aveva scosso coraggiosamente, coll’ab- 
bandono della particella che precedeva il suo 
nome, l'influsso di quella tremenda istituzione, 
sotto l’impero della quale languiva la famiglia 
dei Salten. Egli non volle chiamarsi più il si- 
gnor di Feldheim, ma semplicemente il sighor 
Feldheiîn, e mercè questa risoluzione si liberò 
da tutti i pregiudizi e da tutti i riguardi di 
casta, Egli cessava di esser barone, ma diven- 
tava un libero cittadino , il quale non trasci- 
nava faticosamente la sua vita sull’arido. sen- 
tiero d’una tradizione di famiglia, ma che si 
costruiva da sè la strada sulla quale doveva 
vivere e contribuire allo svolgimento di quella 
immensa massa che chiamasi la società 

Questo passo gli valse dapprincipio la fida- 
eia della casa dei Salten, poichè gli si tenne 
conto di ciò che essi chiamavauo il nobile or- 
goglio di non voler compromettere il glorioso 


ian 1 aromi aday 


sonalmente di non aver ceduto alle premure dl 
quelli, traî i suoi consiglieri, "chè volevano al- 
lontanàrlo da Roma? "° - } 

Vittorio Emanuele, per recarsi alla Reggia, 
doveà ténere îl seguente 'itiierario: piazza di 
Termini, piazza @ via Susana; piazza Barbe- 
rini, via del'Tritone, via deî Duè Macelli; piizaa 
di Spagna, via Condotti, Corso; piazza di Sciarra, 
via delle Muratte'} fontana ‘di’’Trevi; via dei 
sauti Vincenzo ed Anastasio, salità è piazza del 
Quirinale: Ma non solamente’ qriéste vie erano 
ornate ‘a festa; "non Vera; 'e' non v'è tuttora- 
il più remoto' angolo della ‘città “che non abbia 
qualche segno d’esultanza. ‘Ciò che distingueva 
quelle stradè dalle ‘altre èra, oltre la maggior 
frequenza ‘delle persone e l'accorrere delle guar- 
die nazionali e dellé truppe, ulia quantità Straor- 
dinaria di fiori ammricchiati presso i canti delle 
vie. Quella parte ‘di Roma! erà diventata ‘un 
mercato di fiori, enon passava signore che 
non ne comprasse ampia provvista. Festoni ad 
ogni tratto, bandiere dappertutto, sontuosi fap- 
peti alle finestre, il ritratto di Vittorio Ema- 
nuele al ogni passo — ecco l’aspetto che oggi 
aveva assunto questa citià, ‘Ma devo dirvi il 
vero? A Roma lo sguardo quasi non' si ferma 
su quegli ornamenti. 1 monumenti, le' mera- 
vigliè dell’arle parlano alla mente ed'al cuore, 
più delle bandiere e degli arazzi. In quel tratto 
di via per cui doveva passare il Re d’Italia 
stavano raccolte lé ‘opere eteriie di ‘due civiltà, 
spettatrici veramente ‘degne di ‘ammirare la 
grandezza dell’avvenimento che eggi stava per 
compiersi. 

Alle ore 42 4j2 precise il convoglio reale 
annunziato dal rimbombo dei cannoni entrava 
nella stazione, Anche questa era addobbata ed 
accanto allo stendardo di Roma si osservava 
con piacere quello di Firenze, gentile 0mag- 
gio reso daila nuova capitale a quella città 
che con nobile abnegazione ha riconosciuto il 
suo primato. Ad aspettare S. M. stavano S. A.R. 
il principe Umberto, i ministri, i rappresen- 
tanti del Senato e della Camera dei deputati, 
il sindaco e i consigl'eri municipali di Roma, 
i sindaci delle altre città d’Italia e molti egregi 
cittadini. 

E po:ché ho-nominato i sindaci delle altre 
città d’Italia, aggiungerò che son qui venuti 
tutti quelli delle città priucipali come Firenze, 
‘forino, Milino, Venezia, Genova;:Bologna, ecc. 
E ne giunigonò di novi continuamente. Roma 
ha contraccambiata questa 'cortésia ‘collocando 
sul’ Corso gli stemmi delle cerito città italiane. 

Dalla stazione al Quirinale stavano schierate 


ila guardia. nazionale e, le truppe, della guarni- 


gione. 'E qui giova notare che sono venute a 
Romaanche :le:guardie:nazionali di molti paesi 
vicini, come Civitavecchia; Velletri. Viterbo. 


‘La guardia nazionale romana: eta: numerosis- 


sîma. Da molti anni non mi era più accaduto 
di vedere quattro ‘vere legioni di milizia cit- 
tadina. Vi è anche uno squadrone di ‘militi a 
cavallo vestiti d’ottimo gusto. Insonima qui la 
guardia nazionale vive una vila prospera, 6 ri- 
gogliosa. Î; 

Il Re, è inutile ch'io ve lo- dica, fu. rice- 
vutovalla stazione ‘con’ entusiasmo» indescrivi- 
bile. Gli si fece’ tosto” innanzi “ una‘ bambina 
offrendogli una‘ corona’ d’ alloro con queste 
paréle : « Prendi ‘o Ré galantitomo, la corona 
d’alloro che tanto ti sei meritata. » Il sindaco 
di Roma presentò i suoi omaggi a S. M. 


_S<©T©T_———————_—r__——— 


nome dei suoi anteriati colle umili funzioni di 
istitutore, e d’aver voluto deporre ‘quel titolo 
nobiliare che mon poteva essere messo în mo- 
stra. col dovuto splendore. Soltanto la zia Bella 
non volle mai privarlo dell’onore di ‘dargli il 
titolo al quale egli aveva cosi risolutamente 
rinunziato; essa lo, chiamava, imperterrita, 
sempre. il signor di Feldheim, credendo di al- 
leggerirgli in questo modo ciò chè credeva vi 
fosse .di umiliante nella sua. posi Essa lo 
avviluppava nel suo « di.» come i 
petto di lana morale. Naturalmente, essa nom 
poteva fargliene uno, di lana vela, poichè que- 
sto gentiluomo povero non era ancota abba- 
stanza maturo per comprendere quarito l’uomo 
abbia bisogno della Jana per conservarsi. Que- 
sta circostanza allontanò però paco per volta la 
zia Bella da lui. Essa, però lo trattò sempre 
con ogni riguardo, ed è yerciò che, passata 
la prima paura, le' venne in mente di chiedere 
al « signor di Feldheim » par quale qualità 
di the egli propendesse. . |_ d5 
“— Per nessuna — rispose freddamente l’i- 
stitutore. iii 
— Si poteva immaginarselo — disse, stiz- 
zita, Wika, — il signor islitutore, è sempre 
del parere contrario al nostro... ._.. 
— lo sono del parere che col thè: noì gua- 
stiamo al fanciullo il desinare — rispose que- 
sti con calma, sebbene sapesse. d’aver parlato 
a dei sordi. 1AsÌ did 
La zia Lilly fa pregata d’andare a preparare 
del the di tiglio, ed il rumore di alcuni vasi 
sbattuti poteva spiegare con quale zelo essa di- 


* simpegnasse l’avuto incarico. 


NP di indi 

ch’ebba per tutti ‘una cortese parola. Quin 
n print qu@uirinaio Nelia-prime: 
carrozza, di Corte accanto a S. M_ sedeveno i 
presidente del Consiglio ; di rimpetto a loro il 
sindoy di: Rénîa: è ‘it. goserale De. Sonnaz. 
| Venivimb quifiti tot i ififstri in altre car 
ruzze di Corte. Accanto alla catozza tealè ca 
valcava il: priacipe; Umberto. Precede,ano; a& 
compagnavano e chiudevano il corteggio le 
® giftitcie Nazionali "a cavélto  frammiste 21 to: 
»razzieri, Questi, ulti Matifiv. fatto girare il 
‘ cervello aì romani: .« Altro che le gaardie no- 
bilit gridiva una trasteverina.» Questi mili- 

* tiri dall'aspetto nitisebito èd'imporiente furono, 
dovurique, accolti toh Resa AE | È 

scrivere l’ovazione che accompagnò 2° L 
rg) al Quirinale è cosa )m dssiviTe. 
Sì, calcola;(che «in, Roma non. vi, siano oggi 
meno di.500. mila persone. Or bene, fate conto 
che tutte erano rac®olte,jn nel Gua di ALE 
Lia iciceclazione. era, inferr Ia, Il. corteggio 
reale progrediva; a stento, e è cirabinieri e le 
‘&usrdie. municipali. durivauo, fatica a largli 
largo. Non: si udiva che un gridò incessante, 
“generale, Da, tutte lo càse, da iuile le fiaesue 
niovevano=fiori, sventolavano, faxzòletti, si agi- 
tavano i cappelli. questo delirio. continuò 
‘ finchè. Vittorio, Emanvele fa entrato nel Qui- 
rinale, Nella piazza che sta dinanzi alla Regcia 
stavano radunate tutte. le. Società. letterarie, 
scientifiche; artistiche. e. di. opersi che a Roma 
sono numerosissime. Vi fa allora ua sano 

i bn tarderono a ricominciare g 
preci RE e Tio dio Noli i mostrò 
alla. terrazza. dn tralto si fe’ si- 


dei ministri. . 


lerno della grande ciltà. 


x 


Invio: 


trionli di Roma antica, e nella mia immagina- 


essere giammai avvenuto più commovente di 
questo. Finalmente Ss. M. smontava al Quirinale, 
e costretto dagli applausi enturiastici della pò- 
popolazione; si presentava per ben duè volte al 
balconé-dél palazzo. Veniva quindi. cantato da 
una schiera di giovanetti un inno adattato alla 
circostanza, e a poco a poco la gente si dile- 
guava } ; 

Ora, lasciando al vostro speciale corrispon- 


delle feste; ;w'invio ‘il processo verbale della 
presa di possesso di Monte Citorio, come sede 
della Camera e la circolare dell'on. Biancheri 
ai deputati. 7 


Processò ‘verbale della presa di possesso 
del palazzo di Monte Cutorio in Roma. 


Compiùtà l'unita d'Italia per opera concorde 
del Re è del popolo; 

Decfetato. dai legittimi Poteri dello Stato con 
legge 3 febibraio 1874; n° 33; serie 2%) che Gi) 
verno. e. Parlamento. dovessero da questo giorno 
primo luglio mille ottocento sessantuno aver 
sede in Roma capitale;;.. 

Quivi trasferitosi l'Ufficio di Presidenza della 
Camera, i 

S. È. il presidérite Giùseppè Biancheri; ac- 
comipagnato dal vice pfesidente Antonio Mor- 
dini, dal segretario Cesare Bertea edai questori 
Vincenzo Malenchini e Clementé Corte; ha preso 
come prende formale possesso del palazzo. di 
Monte Gitorio, assegnato alla ; Rappresentanza 
nazionale. 

Di questa presa di possesso, avvenuta alla 
presenza. dei sottoscritti deputati e dei direltori 
degli uffizi dì segreteria e di questura, si è 
steso il presente processo verbale, chè sarà con- 
s@tvato fiegli archivi della Camera. 

Fatto:in Roma mel palazzo di Monte Gitorio 
oggi 4° luglio 4874. 

All originale; firmati: 

Giuseppe Biancheri, presidente; Antonio 
Mordini, vice-presidente; Vincenzo Ma- 
lenchini, questore;. Clemente Corte, 
questore;.Annibale Marazio, deputato; 
Antonio Finocchi, deputato; Giuseppe 
Galletti, direttore degli uffizi di segre- 


por fa) dis lovamente 

lenzi ella folla. discese nuovame 
î E loin: composta, senza grida, 
t° +. senza ‘chiasso. Anche nell’esultanz?, anche nel- 
i l'entusiasmo .v è qui a Roma. una maestosa 
dignità ch'è il carattere. distintivo di questo 
Penn coiniino. ad iste plbas di iù è 
di movimento, Della, fes‘a del tiro a segno, 
della illuminazione, della \rappresentativne di 
gala che hanno luogo stasera, vi renderò conto 


1h, $ = Sperando d'essere ancora in tempo 
faccio una breve ‘aggiunta alla mia lettera, 
"i Oggi S.,M. ha riceyutò le, rappresen'anze del 
li Parlamento, .i sifidaci. presenti a Roma, le 


i antori'à civili e miluari. Masifestò la sua altà 
3 \ soddisfazione, pel modo in cui era stat accolto, 
“6. disse che, del dieto avvenimento d'oggi di- 
vidara il merito col paese e con le Camere, 
ehe l'avevano costantemente aiutato a progre- 
di e verso il compimento dei destini dinzionali, 
Stacera all'inaugurezione del {ito a segho 

la folla èra. pure Siraocdinaria. Il Îe' vesiivà 


isa di i Nani Teria; Paolo Trompeo, direttore degli 
«di, divisa di generale ed aveva accalito è sè i; ; i 
la carrozza | parta! erediuario. um di questua: A Bk 
Stasera all'Apollo, per la serata di' glla, si Visto pet l’autetiticità delle fitme: 


rappresenta la lorma con là Fricti. Firmat) BerteÀ Cesìte, deputatò, segretario. 


AR La cireolare è la seguente: 
=. 
Roma, 1° luglio 41871. 


L'ufficio ‘di presidenza ‘sin dal 2% maggio 
w 4 scorso ha delibératò che la. Camera è'i suoi uf- 
lomta, 2 luglio, fici inlemi dovessero ;.a cominciare ida questo 
Fin, da, questa, mattina per tempo,Roma pre-. giorno; 1° luglio _ aver sede.in Roma nel pa- 
‘\fentava. uno spettacolo imponente. Tutte le casé, | lazzo «di Monte Citorio, destinato a residenza 

dalle, più umili ai più superbi palazzi, erano | delia Camera medesima. °- 
orne di ban ere iniimerevoli ; le vie, spe- 1 Ma, avendo la Camera prolungalo-i suoi la- 
mente quella, del Corso in tuita la sua lun- | vori in Firebze quasi sino alla fine di giùgno, 
27: remite di Popolo afélarite di rendere | è dovendò una parle del materiale dell'aula ser- 
ni di affetto all'augusta persona del Re | vire per la nuova aula în costruzione in Roma, 
I { si rese impossibile il dare completa esecuzione 

a quella determinazione, 

Fu tutiavolta provveduto; affinchè dal giorno: 
-‘bamdiere alla stazione della ferrovia; e la guat- | precitato, 4° luglio, gli uffici di. segreteria e 
«dia. nazionale, colle .truppe della. guarnigione i Questura, la posta e le sale di lettura e di stu- 

prendeva posto nelle strade disegnate al tragitto j dio, siano installati in questa nuova residenza, 

del eorteggio reale. 3 ! come in fatto lo furono oggi stesso. 

ft Scoecavano, appeda Tè 12 è 30, quando un |" Quanto ai rimanenti Uffici, e ad una parte di 

prio colpo di cinmione annantiava l’atrito di | quélii di segreteria e questira che restano an- 

“Sta Mac. V i cora in Firenze pel disbrigo degli affariquivi 

To mi trovava precisamente di faccia alla porta { în corso, si sta disponendo perchè debbano tra- 

di ustita della: stazione lin queli rhoméntò so- è spottarsi qui come più presto ‘si potrà, e ap- 

lenne. Tuttivgli sguardi rivolti ad essa sembra- | pena il trasferimento di tutti gli uffici sarà nl- 

Vano ‘cereare \ayidamente la. persona del Re. ! timato, la S. V. onorevolissima ne verrà. in- 

Tutto ad, un, traito si presentano i corazzieri a formata... Ne di : 

cavallo, le bande intuonano la fanfara reale, è I Aglì uffici già sìn d ora stabiliti nel palazzo 


(Altra corrispondenza) 


a 13 giu! si 


i 
| 
fp Santo Dio! che cosa fa mai Lilly! + Î — E Serchè mai? 
i @S0amarono lo Fornello, ed uscirono a precipi- | “Alfredo nio rispose subito, poi Mormorò a 
s Zio, por gridare, coli che era causa di tutta | bassa voce, e piangendo: 
Li questa co) | _— Vedete, sig. Feldheim, èllbrchè; péthi 


CA 

Le irè persone ritasle rita Gtanzi ticsvafio; | giorni di sind, mnià mmatire. piangeva, come 
l’istitutore lasciò idere sulla giovane donna | Ciò le atéade spesso; il babbo voleva “conso- 
cun edo, sir; clore, rio éguardo che pa- | Tila è strimig@fla fra le braccia. Mala tmantima 
ori vo 1 i dere: — Core piùti tn Sop- fece un balzo indietro è Tespirise il hsbho, 
là sqrt vita? i quesichè ‘egli Je facesse orrure, è vedere, si- 
1 Riot aveva TA  * not Feldhe:th, 10 uod #0 colné did Uvvelta, 
— rossi Seca qui .* ma da quel giorno toi posso ‘più stare ‘in 

e Vi tore 1a fol va, 65 ui î braccio. alla marilimà. 
Ù pid dute, Fanes: dalla noia LU istitutore rimase ‘colpito. Ché. cosa doveva 
Ri Ra d'art 881 dire al fanciullo, ‘quele era la! mano ab-| 
cia. La midré di si appresso Hastauza delicata che potesse | toccare questa 
a) da po sil! nuova piaga che ssi. era rivelata nél suo cuore? 


1 Feldheim son! sapeva (risporidere. 

1 Alfredo volse udio sguardo supplichevole versh 
l’istitutore; 

— Sig. Feldheim,. non.sa,reste ditmi per- 
chè la mamma mon può soffri eil babbo? Per 
lutti essa è tato buoga,.soliante per il.babbo no! 

ri Fawsiullo mio. — rispose Feldbeim,. è 
‘a SDA Voce era commossa. — chiedilo a tua 
madre,. essa 8cla hail diritto di risponde:ti! 

—.0h, sig. maestro, non avrei mai il 
raggio, di fario, mei, 

— Eppure, se tuta facessi ; la tua v-cè 
sarebbe quella di. un angelo! — rispose. Fel 
dieim traendo dal petto un profondo sospiro 
NMfredo 15 snardava. fisso è cor quello sguardo 
scrtta'0-e ch i 
ivi. Fe' 
chiese; 

— Ragazzo nio, da quando ti rosiigiti tu 


ton pensieri si gravi? È questa i tia 
dii in tal 5 ques ina veri no- 


‘egli prese la 

d q i li Sigio 

i il capo, sblla di Li sp.Mle 

i Ì fa baciavano leggermente it di 

collò di cignò, sig ag Re gigi 

è “PE nor È veto the ti mi ni 

di > bm : So' ion mi ti pongo dora in 

E Carioso FCI 3 tia ch dosi ti vonh 

Mid Me ia Ma gii mo 

2 yo quel moniento sì dì al'aî fori ti perire 

d'Alfredo ciifedeto: — Dovè ifità moglie? — 
ET 

° — Alfiedo = Dist listimitite = tu hai 


co- 


È STO) dei faveralti rifl s- 
Stm pose la iano ful suo cap; è 


dr qa, La e posso dare 1 


ie Ta 
uno scoppio unanime di applausi accoglie 
ioni siede Vittorio Emanuele, .il prin- 
cipe Pallavicini, e il presidente del Consiglio 


Da ogni parte è un correre, umaccaleazsi, n 
po ai cappelli, di fazzoletti; e gli evviva al 
Re, a Roma e all'Italia si propagano come ma- 
fea, è vengono man mano inoltranllo neli' in- 


Può, dirsi senza esagerazione che in tulte le 
vie percorse. da S.:M. no Tu che un applauso 
continuo eprolungato , e una pioggia tale di 
fiori è di eorone di alloro da sembrare un di» 

ln quel momento mi eorsero alla memoria i 


zione pensava che nessun altro trionfo potesse 


dente di particolareggiare meglio la descrizione 


soriamente dalla porta di N. 33; piazzetta della 
Missione. 


pregio di riverirla distintamente. i 
Il presidene della Camera dei deputas: 
‘G. BrancherI, 


a sorte, hanno creduto bene di lasciar fare agli 


risoluzione presa di chiuder durante le vacanze 
il Palazzo Vecchio. Interrogate i deputati che 
sono venuti qui, tutti d'aecordo vi dichiarano 
che sarebbe stato desiderabile, almeno. per due 
mesì, di luglio ed agosto, che.le.sale e.i gabi- 
metti di Palazzo Vecchio restassero aperti. Si 
oppone che il Palazzo Vecchiò appartiene al mu- 
nicipio, di Firenze. Ma è questa una obbiezione? 
Chi non conosce la squisita gentilezza dell’ on. 
Peruzzi è de' suoi colleghi del municipio? Ci 
può esser: qualcuno che avrebbe polùto dubitare 
che il municipio non sarebbe stalo premuroso 
di lasciar alcune sale e gabinelti a disposizione 
de' deputati? 

Iquali:sono certo più numerosi costì che qui, 
e.qui non si troveranno bene per un pezzo: Co- 
loro che volevano. aprir le Camere qui sino da 
ieri, vengafio a vedere a qual punio sono i la- 
vori! Sarebbero stati i primi a lagnarsi di moh 
avere alcuno di que'comodi che avevano costì; 
è ci vorrà ancora più d’un mesè perchè siano 
breparati. Parlo di Montecitorio, chè quanto alla 
ciltà, se.il, municipio va di. qusto passo; vi assi 
curo che bisognerà aspettare un pezzo. 

Ma lasciamola li. Oggi è festa e grande festa. 
Rèma sa farle le feste: Essd sa anche mostrare 
ciò che intimamente sente. È capitale d’Italia e 
n'è degna. - 


Il corrispondente romanò dell’ Univers 
di Parigi è stato profeta, secofido il solito. 
Accennando: all'ardata del Ré a Ruiia, 
scrive questo semplici. parole: 

e Da tutte Je parti; dellà penisola arri- 
veho uomini .sanguimari ;. cha prendono 
parta. alle feste. » 

Ora..sappiamo -dalle.Jettere che pubbli- 
chiamo: in, questo foglio. di che furono ca- 
paci, que’ tremendi. hommes de ‘sing. Le 
pugnalate si convertirono. in. mazzi - di 
fiori! Ma l Univers è avvezzo a scrivere 
piamente la storia a suo modo. Ed il suo 
partito gliene offre di eccellenti modelli. 
Sè Roma noi sì dipingesse qual nido di 
birbariti, com farebbe P Unibers A pre- 
dicat contro di 6s3a la Sinta Uibeiata? 


ci i I 
STAMPA INGLESE. 


Heco come si espriîà cl Times ilitorno al 
risultato dell’altizio prestito francese + 


‘Gli ultimi dodici mesi furono un'epoca mera- 
Vigliosa, ma noi dubiliamo ch’essi abbiano pre- 
sentato: qualche. fenomeno: più straordinario dél 
successo che. ottenne il prestito francese fra la 
nazione francese stessa. Una nazione desolata 
dall’invasiohe straniera, col nemico Sempre sul 
suo, territorio, senza istituzioni . stabilite, soffe- 
tente per una fecente guerra civile e sempre in 
timore di nuovi disordini, ha sottoscritto in po- 
che ‘òre una somma énorme. È ufficialmente 
constatato, che 1’ importo; complessivo ‘ascese a 
quattro miliardi e mezzo, dei quali, tre miliardi 
© mezzo vennero sottoserilti in Francia. Benchè, - 
naturalmente, i sottoscrittori abbiano chiesto più 
di quanto. aspettano o: desiderano, questa: stessa 
circostanza prova la fiducia ch'essi hanno nél 
prestito e la Toro opinione ch’esso verrebbe ali- 
bondantemente coperto; Il fatto è ch'esso venne 
coperto, due volte.e .che le primedifficoltà iiman- 
ziarie, del governo francese.furono trionfalmente 
Superale. Se vi sarà qualche difficollà nel pa- 
garel’indennità tedesca ovvero le spese di guerra, 


——_————__—_——__———_—T_—___—__r__.ey 


— Non lo so da quando, ma la cosa venne 
così naturalmente ed io fioh vsava palesarla. 
Ho sempre voglia di piange’e allorchè guardo 
Ù babbo... Qui 5'interrarpe, getto le braccia 
Attorno, ai robusti fianchi dell’istitutore e uppe 
in dirotto pianto. 

— Dio mio! Diò iiio! — pensò Feldheim 
7 Quando mai libererti quest anima agitata 
dalle ieinpeste? — E, compreso da inenarta- 
bile compassione , si piegò ; prese fra ‘le sue 
erculee braccia il fanciùlio » lò alzò e se lo 
Strinsè con in:menisò affetio al enore. — Po- 
Vera creatura , perchè Mon posso io portarà 
così attraversò tuttà l’aDgosciatà toa vita! Ma 
lo lo debbo s«lantò per an traitò. Possa ‘tu 
poi proseguité da te il to cammiuo, perchè 
ciò che pussiimo essere di meglio in questa 
vita lo Siamo pur sempre per sola forza pro- 
pria! È questa la iilia preghiera pet te! 

N fadiciulio Stribgevasi sempre più a questo 
uomo forte, il quale }ò sosteneva in alto, 
Quasi avesso in matiò tia piùmA è TA vilisse 
Spingére Verso il telo: Fisiciiè si sdpeva cul 
lato da queste posseriti beaccia , Semuvasi si- 
curo è tranquillo, 

T— AU! se 10 poisssi diveitere an g ono 
uni uomo come voil — sospirava 
non lo potrò 
misero. 

__ Faricioilo mid, Mod buio i muscoli che 
fanno l'uomo, ma lo spirito! Noi vivialad un 
un mondo in cui regna uu’ altra forza AlPin. 
fabri di quella del corpo è nel quale’ anche 
Uto storpio può conquistarsi il Suo Posto fra 
Bli eri. Là schiatta utiana teride sempre a 


— dla Lio 
perchè sono troppo d bol e 


! spnituabzzafsi, l'eterno ché abbiamo îa nu fa 


di Monte Citorio, essendo ingombra, a cagione 
de'.lavori, la porta principale, si accede provvi- 


Il sottoscritto, mentre compie il debito di re- 
cate quanto sopra a conoscenza della S.V. ono 
revolissima, per opportuna di Lei norma, ha il 


Dal processo verbale polele scorgere come 
scarsa*sià le deputazione della «Camera, Qualche 
Uepatato è andor arrivato Slamaltiza, ita in\eom- 
plesso, membri della presidenza e deputati estratti 


altri. Vi dird di più che non si è contenti della 


queste non deriveranno certamente dal. difeltò i i 
di buona volonià da parte delle azione Norsk, d î finte 
fidare le loro risorse al signor Thie ‘As pont E qual 

some biea: La rapidità con cui venne sottoscritta nta, agolagicie: è sg 

il prestito attuale è una guarentigia che si tro- il sentimento ell: fr n] =$ | 
verafitio facilmente anche gli altri fondi per pa- idualità, della sua facoltà di far co î 
gare îl rimanente dell'indennità. Non vogliamo. di far prevalere toria Ba 
{rarre conclusioni affrettate, ma dl successo di L’argomento principale di coloro che. 
questo primo prestito dà ragione.di credere che 


di risori 
i ta “e suo lavoro; non vi po 
bito a lult'i suoi impegni, RC RAAR: cd era dA. DE 
ll prio sentimento della Tîaggiotanza in Ku | Aibnale. La fiati siui shon vorte be ammet». 
ropa, sarà lo stupore per l'immensità; delle ri- tere questo -taiîs dèi partiti armeno eh'essi non 
sorse nazionali che rivela questa sottoscrizione, f fossero ordinati. da Frohsdorf 0 da Chiselburst. 
1 prussiani stessi saranno sorpresi dell’opulenza, { —,.É gr prot che.il.goyer del sig. Thiers 
dei loro debitori. Possiamo immaginarci Bismark Y gode di credito finanziario c) 

essere 


TI risultato 


e: 


un gran nu- 

0 vacillanti 
iù moderati e 
‘anno rite- 


quali hanno dichiarato che la Francia è rovi- 0 t [ovevano essere 
nat piesentemnente è. che ess andra declinando | aggiornate finchè il n, fosse affatto li 
nell’avvenire faranno bepe a modificare le-loro | bero dal tributo e alil'osta one straniera e 
idee; 2 SR i l'ordine completamente ristabilito. sii tà 

Più duna Volta “abbiario parlato ‘ai Mostri {> Coloro consigsravano Wièsto aggiorna- 


lettori dellà grande prosperità urealitzata della | mento come un tentativo pei 
Francia e della stabilità della.sua industria mnazio- { corso. Daiurale cea dev ora 
pale fondata sul monopolio di fatto di alcune'| confessarè'di Aver sbaglia lo più im- 
fra lè più pregiate prodizioni del mondo, rion- {iPorMante!è ora che il sigtior Fhiers faccia bn 
chè-dell’abilità e hravra dei francesi ini paree- | uso, intelligente, dell'autorità che:gli venne dffi- 
chi rami dell’ industria-manifattrice;; ed abbia- | data dall’Asseriblea 6. confi frana el, modo più 
mo accennato questi vantaggi come cause per'| efficace dal'#otò popolare, I to glie inanizo, 
dubitare delle li predizioni ‘èhe si facevano la posizione! della Franeia dipenderà dalla polis 
circolare: Il:suceesso: tel. prestito prova che qian- Nea, hieeliezorrà, salare toi na " 
lunque ;l'industria sia questo, momento. di- dun gran numero d Ihglosi una grande 
corna. i risparmi altoali del, paese sono'{ cd initelligente miimorahza di naricesi, ed anchea 
bastaniti‘a Tar fronte allé sib più stringenti dif- {.talumo dei suoi stessi colleghi; noti vanno & genio 
ficoltà, 9 | Ie idee protezioniste del-capo del potete esetotivo. 
E interessante ricercare da. quale classe. venne Vi, sono, taluni i quali ferdono che, adottando 
offerla questa immensa somma di danaro ed in'f Uta simile Politi , la Francia potrà riavere le 
qual forma èssA l'Ha posseduta sifbra. — Non somme eccessive che le vennero imposte come 
crediamo d'ingannatti affermarido ch’essa deriva | contribuzione di guerra: Non: vi può essere dub- 
dalla classe media che possede fortuna modeste, bio che solo qualunque a finapziario, il 
compreso il numero di soscriliori delle provincie, ‘|| paes6 è Fieto ‘èd Abb: stata per, sup- 
befichè la classè dei cofitadini non Vi figurerà.{ plire al disavanzo delle proprie finanze, itià totta 
tanto numerosa come fielle. liste. dei prestiti | la diff enna fra un; siste i tasse ‘bene ordi- 
imperiali. — La classe della società francese di nato ed uno oppressivo consiste nella politica 
gui parliamo è essenzialmente economa; nelle-{ chessi #adl ‘sogitire. — n Li a 
provincie l’économia degehera în parsimonia, e Noi speriamo che, fimirài per prevaléfè l'opi- 


andare ‘contro al 


nel Nord: specialmente essi sono quasi,spilorci. | nione È ioneyole, e. questo sarà il risultàto 
Ma l’avarizia,, benchè una qualità poco amabile | di una pol ica più ponderata e migliore. 
nella società, è però utile in Stato e, si NI $ ma 

piò dubitarò se lé ribstie cla o ed infe-{. DETTA) di ta ar r 

rivri ‘che sono più. attive darebbero Ja melà di { . > " ) î 

soseritori ad un imprestito. N (8) T I ZI È ES T [a È È 


Qui il:giornaleinglese parlardél lassor.é dello. 
sfarzo ‘eccessivo che prevalevano sotto l’impero 
nell'alta società francese a Parigi e che veniva 
imitato più o iméno anche a "Barsigita eda 
Liofie, è prosegue dicentò : 


‘ diri , 
Nella dediti del 30’ d0tf ASkEmbica di Ver 
soilies.il Sig. Gery alè GWpreni nei sopienti 
pièrminitizon: sbesegi le n ix 
« Signori,-noî, abbîamò assistito ieri adun 
bello spettacolo , fatto, per ,xialzare i. nostri 
cuofi. Noi abbiamo veduty gfilare col contegno 
| iobile, disciplinato È marziale che gli è pro- 
priv, quel iugrifico’ Gsercitb Che LEPRI to 
nella (capitale il regno: delle “leggi” è chie’ ha 
salvato, Ja. civiltà (Applausi); b? Assemblea mi 
esse) LI Verso» di 
Egli, Diu, VAve «og- 
1, ». Il giorno prima 
i ) uppeltb. dlla' Fraficia per 
ìl prestito di due miliardi; la Franbik gli ri. 
sooea ollnia Sissi miliatiti | (Benis- 
sèmo. in. il quale dà prova di 
trarrè dal suò simili pria ss 
una 


Ma la gran massa della classe media: ha con- 
servato sempre le stie antiche abitudini di pru-" 
denza; economia e di ordine) dictole famiglie, 
poche spese, nei divertimenti; una vita sobria e 
pochi viaggi, esco le qualità principali della. 
Vita cittadina. La conseguenza è che la somma 
enorme chièstà. dal governò deriva ‘da migliaia 
di peculii modesti. I piccoli risparmii formano | 
l'appoggio principale della Francia nella sua 
calamità! Da ogni parte del paese, dallè provin-' 
cie ancora vecupate dai prussiani; come da'quelle 
che mai.non furono invase dal. nemico, .il: da- 
naro affiuisce pel servizio dello Sfato. Rileviamo 
che l'avre ha'Gferto. 9 milioni; Rouen, il 
quartier generale dei ‘prussiani al nord-est-30 
milioni, e che-anche-ta-città annessa di Metz 
ha soltoseritto 20 milioni, benchè senza dubbio 
in quesl’ullima città bisogha calcolare anche 
l'immigrazione germanica; é 

Coloro che conoscono bene la nazione non si 
stupiscono della Facilità deì francesi a riunire 
una somma tantò grande e'Si compredde che 
essa non sia superiore alle loronrisorse: Non_ 


gréfide nazione. I 


col vostro 
Non via dubbi 
derà ‘il g#Xnde 


ear ini riti diga 
piego: sicuro.rLa fiilucia ‘politica ndi ‘cuiv'è ‘una | PAFAHVI nelle maertes per le elezioni di. do- 
prova :la.sottoscrizione: è: uno. dei sintomi più | M801; sortò adottati tutti i provvedimenti 
favorevoli che la Francia abbia dato. sinorà. ee il voto abbia luogo con ordine perfetto 
Essa dimòstra chée'la nazioné Hof! è tinto ‘di i © la Mangalhtà fon Venga Birbati: Le mairies 


=_—______-_-_-_-----;;:;;i. 


valere i suoi diritti di fronte a ciò che è pas | divino. Egli abbracciò_l’istitutore con ricono- 
Saggero, esso lo spinge sempre più potente- ! scente effusione. L’infiusso fatale del demone 
meute indietro. Lo spirito, tende sempre mag- | era rotto tar ;0,che.questi-.due es<eri trova- 
g ormente ad emanciparsi dalla materia, poichè ! vansi afladdiati it un aliptalehi 
non Vuo'e morire con essa. Vofgiti indietro, | Ma in quel momento. entrò la zia Bla ‘colla 
fanciullo, e guarda nei tempi passati, .néi : prescritta tazza di the e ciò bastò perchè il 
quali la forza b:utale era la leva che metteva | fatale influsso circondasse nuovamente il capo 
lito in movimento, e fu riconoscerai coù | Afffinto della Sud) vil puo i 
meraviglia il progresso che |” utmamià ha già |‘ ‘L’istitutore @aidò ino + Bellà e Je tolse 
fatto. { 3 | con cortesia inusitata la tazza dalla mano, Pa- 
— Eppure la zia Pella diceva che ìl mondo | revà ‘quasi clie ‘un soffiso spuntassé Sulle sue 
diventava sempre peggiore. labbra allorchè l’avvicinò alla bocca per assag- 
— Tutti i vecchi i quali non po:sono rico- giare « se per, caso al the, non fosse troppo 
noscersì nel perenne mutarsi delle idee diconò . caldo. » 
la stessa cosa, Un momo ‘ìl quale si avvi-iî | La zia Bella era troppo miope per accor- 
alla settantina può, già ayere sopravissuto ‘sì gersi che egli trangugiava d’un tratto la po- 
suo tempo ed anche un solo nuovo lustro può . zione ingrata.e. tanto nociva per. Alfredò e ne 
Fiescirgli strano ed incomprensibile. Se tu fossi porgeva «al. fanciullo soltanto poche goccie, Lo 
nato due secoli prima probabilmente avresti ; stesso Alfredo: non sè i era zocorto. L'istita- 
dovuto, nella mighore ipotesi, cercare il .tuò tore mon volle fare del finciullo il complice 
avvenire nella filanda fra donne e bambini, ; di questo piccolo inganno; col: mezzo del quale 
oppure nella tonaca del monaco. Un qualche | egli loraveva preservato beué spesso dallo dan 
vico invidioso o qualche parente t' avrebbe; } nose conseguenze ella fartnacia ! domestica 
povero ‘è debole come. sei »_ cacciato. colla | delle zie, In questo modo egli difendeva lo sto- 
spada alla mano dal tuo castello; impotente è | maco .@ l’amore alla: ve-ità. dél suo altievo 
Sprezzata creatura saresti stato gettato fra gli — Ma; zia miaji —.diséè VAlfredo — per- 
artigli prepotenti dei tuoi nohili cugin. Oggi . chè. mi date sempre un gocciolino di the j 
Invete tu puoi riderti del’ tuo. fragile Corp) . questa» grande scodella? d; 
poichè tu puvi innalzara a potenza sta nelli | L'istitutore si. spaventò: Ma. la zia Bella era 
scienza, sia nell’ industria, sia nella politica {fuori di sè dalla gioia al pénsiero che un 
Questo mond», sel quale il pensiero eserciti ‘ mezzo litro di the non fosse pas) soverchi 
ua tale PRO, sulla materia ti sembra don: al povero fanciulle io 
(ue peggiorato? ; ; | — Vedote; s'g. Feldhèim— sclamò @ 
cali, pfirtamente no! sclamò Alfredo é |.il fanciulio sa ciò checgli fa ide csi 
l’occhio gli brillò come trasformato è quasiché | > 
il suo oFecchiò fosse colpito da nn annunziò | 


(Continua) 


î una soluzione costituzionale gusta ia 
è in facoltà della Francia, anche priva dell'aiuto Iiliana :R03 da Sepupa le 4 x 
naro, di soddisfare in tempo de- { regolare dello Stalo O viso shit A î 


si 


a 


cis Si 


ur Chiantitazazonete dito: 


echo ii ta 


spettanti dita. 


Te 


Mpi, da sol. 

ome si 
Ui governo 
la, il paese 
lella sua in 
 eOROScEre @ 


‘he volevano 
» fintanlocha 
macchinismo 
cominciato il 
n credito na- 
ebbe ammet. 
}eh'essi non 
| Chiselburst, 
el sig. Thiers 
hon potrebbe 
| imperatore, 
e consolidare 

un gran nu- 

o yacillanti 
ì moderati e 


anno rite- 
essere 

sse affatto li- 
ne straniera e 


si6 aggiorna- 
lare conio al 
i devono ora 
into più im- 
se la un 
li venne dffi. 
nel, modo più 

le linanize, 
Pdalla polis 


di una grande 
si, ed anchea 
#tnnd A génio 
ere eseeutivo. 
e, adottando 
rà riavere le 
mposte come 
ò essere dub- 
finanziario, il 
oso per sup- 
anze, fila tolta 
se ‘bene ordi- 
nella politica 


cratetà l'opi- 


e lo 
TERE 


Aaa + 


da 


a con ricono- 
le del demone 
i "an trova- 


zia B.Ila ‘colla 


astò perchè il 
mente il capo 


gu 
mano. Pa- 
i Falle sue 


= 
Nel 5°, 48°, 1900 20° Ch 


| numero, maggiore. di. truppe. ... 
«i numero degli serutatori. serà raddop- 
piato e. si calcola che în +entiquattro ‘0 tref- 
(7 tasoî ore al più satabno ‘conosciuti i risultati 
definitivi. » 

Venne arrestata a Parigi ed inyiata a Ver- 
(pf stilles T'atnarite del celebre Tè Moussa i ex. 
l'commissario alla Comane de'le_ delegazioni 
| grudiziario, ESsa d ce chie îl sto aihante verde 

| fucilato al Lussemburgo'il 27 maggio. 


Ri 


visarà un 


RETCRR O diranno 


| ATTU UFFICIALI 


La Gazzetta"U)pcittà ' el 1° corrente 
contiene... FAMAI 

A. Un R. decreto del 28 giugno con il quale. 
l’ attuale sessione del Lai o N Regno , della 
Camera dei, deputati ti prorogata. Con altro R. 
decreto ‘verrà ‘stabilità il‘‘iorrio della Ticonvo- 
cazione. del Parlamanto:a Roma. 

2. Un R. decreto del 28 giugno a_tenore 
del quale, col 1°. di luglio prossimo cessa l’uf- 
ficio di commissario regio straordinario per la 
città e provincia «div Roma. 


3.La notizia-che, -S,-M. il Re;-in udienza | 


i del 28 gi sopyolendo darerun atte- 
"stato della sl î sbidib tazione AS. ELil 
signor, gurmendaiore, Giuseppe, Gadda, per. il 
modo con il quale sostenne con plauso genò- 


rale il grave ufficio di regib commissario in! 


Roma, do fregiò. di motuproprio: delle insegne 
di. grande, ufficiale dell’ Ordine Mauriziano. 
4, La legge,.del 14 giugno che:. approva il 
conto degli anni 1862 a tutto l’anno 1867. 
5. Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- 
stre e militare dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
‘_.. 6. Elenco di disposizioni state fatte ‘nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


‘1.1 Approfittando.della -hellissima: giornata ;-la 


| popolszione di Firenze aveva invaso ieri-Serà 
|. tatti i ritrovi pubblici. Il: Tivoli; «il. giardinò 
|. zoologico, il Politeima ed il teatro Principe 
Umberto, erano troppo angusti per contenere 
tanta folla. sodi 

Alle ore.due.della.scorsa notte 6.0 7 indi- 
vidui muriti di bastone incontrarono. per .lo 
stradone militare; a. Porta,S. Gallo, certo -Raf- 
|. faello G., guardia di.sorveglianza.del dazio di 
| consumo, gli si scagliarono addosso 3. e dopo 
. averlo disarmato,. del .revolwer», .lo. percossero 
. cagionandogli delle: lesioni ‘alla.testa. 

Per ora se ne ignora il motivo, 

fi persa 
È Alla Filarocèas faori» di. Porta alla Croce; 
due lavoranti amicissimi fra loro, cèrti Giù: 
| seppe M. e Leopoldo G-;-scommessero due 
|. franchi a chi fra essi, lottando. colle. braccia, 
| gettasse a fett ‘o, Il primo, esserido stato 


‘\yinto, tolse uù lego dà una vicina sicpe e né 


Il libro della Questura registra i soliti ar- 
| resti fravi/quali notiamo quello di due ‘dome- 
i stici i quali avevano abbandonato Ja casa del 
lorò pàdronevappropriandosi alcuni: ‘oggetti di 


* 


osi; oggi alla finestra 

liccolò cadde nella 
via sottostante; prodicerdosi la rottura di un 
. braccio. ni : 


i città nu Comitato®: promotorè» per: aprire so 
| Collegio pedagogico con annessa una scuola. 
ì: i copie Do l':licegiamento primario af 

fine di preparare i .maestri'elementari al' nuovo 
| ed. applicato alla” 
7 Lacie Tedescò. .Il.C6 
| itato promotore.di questo Cc 
Dro ‘ei signori conte. Terenzio» Mamiani. Ad 
| gelo Bargoni, Angelo Fiva , Pasquale Voliari! 


è G. Baonazia è 1: \lirdzione he verrebbe sf 


| fidata al. predetto. .sigcor Tedesco, assistito da - 


H 
Fi 


un Consiglio direttivo. — 


MINISTERO: DEGUAT MARINA 
Bolleitino "metrorologioo del'di 8 luglio | 
Fi ii ore, t; pomerid. 


bi 


Calma in terra @ în mare; so'amorte è Ca- 
gliari il ware è agita "sottia Vetito® fortis: 
| simo di tud..Jl barometro, è sceso, fno a 3 
“mm. nell'Italia. settentrionale:-e cent-al-;. e 
| quasi stazionario nella meridionale. tielo se- 
| îého e venti leggeri ‘el 2° Wnadrante, 

‘©. Ieri mattina alle ore 9 e. 37 minuti scossa 
* leggerissima, dî terremoto a Terre Mileto presso 
_ il Capo Gargano, 

Tempo calnio variabile. 

| Temperathre estfeme (det di 3 higlio 

— Termometrogra?: centigradoidet Ri Oxo vatorio 

| Winimàn e #10- 

| Massima + 31 0 

Nota deì defunti denunziati nel giorno 
4° luglio. i 
Zucconi Elisabetta, d'annì 80 —: Settimelli 
ta Rie a 


ttaglione, 


In questi giotnî si è ‘P9rnatò ‘nella ‘nostra | 


Ilegio, è..compa-. 


{ 


Niceolò;.id. 54 — 
ini Luisa, id, 40. 
. Più, 8 bambini 
anni, 
Gli alti di nascita denunziati nello stesso 


giorno, furono 19, cioè, 13. maschi, 5. femmine 
© 1 nato-morlo. 


Casini Agnese, id. 80 = Tur- 


che non avevano ancora 4 


Del 2: 

Raspolini Luigi, d'anni .37 — Bardi Adele, id. 
11 — Spinetti Giovanni, id. 31 — Biadoni don 
Gustavo, id. 52 — Giantini M. Anna, id. 48, 

P.ù, 6 bambini”che non Avevano antora setle 
anni, 

-Gliatti- di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, ciaè 19 maschi, 8 femmineè 
2 nati-morti. 

Matrimoni del 1° luglio: 

Pecorì Giocondo, legnaiolo, e Fibbi Elvira, 
sarta, 

Pierallini Pietro; impiegato alle ferrovie, e 
Fantini Emilia, attendente a casa; 

Zannoni-Augusto, ingegnere, e Mandò Cate- 
rina, altendente a casà, 

Pani Carlo, padrone di vetture, e Durazzahi 
Mirra, attendente a casa. 

Ducci Antonio, fruttaiolo, e Andreani Carlotta, 
cameriera. 

Giusti Lodovico, impiegato regio, e Benédetti 
Elodia Pia, attendente a casa. 

Bacchi Leopoldo, oprante, e Corsi Luisa, at= 
lendente a casa. 

Del 2: 

Del Buodio Vincenzo, impiegato. alla Banca di 
eredito toscana, e Chiostri Maria Giovanna, at- 
tendente,a casa. — 

Ronfagnì Gaetano Augusto, verniciatore di 
carrozze, e Giuseppa Paiani, cucitrice. 

Montelatici Lorenzo, magnano, e Terreni Fi- 
Tomena, sarta. 


i rerareintar de 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— I giornali delle provincie recano; chein 
quasi tutte le città. d’ Italia il:2 luglio fu so- 
lennemente festeggiato il trasferimento della 


@ che moltissimi Municipi inviarono a S. M. il 


dirizzi di congratulazione. 

—. In data del 30. giugno, l’Indicatore, ri- 
Vista delle. operazioni della Società anonima 
per la vendita di beni del re:no d'italia, an: 
nunzia che, nella decorsa quindicina furono 
venduti n° 65 lotti pel complessivo prezza di 
L. 417,151 13. Vette vendite furono così ri- 
partite nelle provincie del regno: E 

Alessandria, lotti 1 per L: 910; ‘Ascoli, 
4 per L. 7,809 60; Biri, 14 per L. 15,456 87; 
Brescia) 1 per lirè 292; Cagliari, 6 per 
E. L. 2,455 86; Chieti, 1 per L. 6,003; Co- 
senzà, 2 per. L. 4,058 30; Foggia, 4 per 
L. 15901645 Geriovà, 1 per L. 456 46; 
Lecco, 44 per L. 42,115 83; Lucca, 1 per 
L. 226.86; Macerata, 2 per L. 18,675.47; 
Milano, 4. per L. (52,056; Modena,. 3. per 
'L. 18,093 64; Perugia, 10 per L. 113,420 80; 
Pesaro, 4 per.L. 12,165 40; Pisa, 4 per 
L. 3,489 90; Potenza, 4 per L. 7,493; Sa- 


lerno, 4. per.L. 245; Siracusa, 4 per lire | 


415,157 34; Teramo, 4 per L. 25,000. 

— Oggi, scrive la Gazzetta Piemontese di 
Torino del 2, fu sequestrata l'Unità Cattolica. 

— La Provincia di Belluno del 4° luglio 
scrive che, dal 4° gennaio a tutto.giugno 4874 
furono 9237 i passaporti per l'estero rilasciati 
ad operai ed a lavoranti di quella provintia. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 1° 
luglio, nella gran sala dell’Istituto tecnico a 
Tarsia, furono. inaugurati i congressi delle Ca- 
mere di commercio e marittimo. Moltissime 
persone. vi assistevano. Intorno alla tavola di 
presidenza sedevano il ministro d’agricoltura 
e commercio, il ministro guardasigilli, il pre- 
fetto della provincia; il segretario generale del 
ministero:d’ agricoltura, il presidente del Con- 
siglio provinciale, il sindaco, il presidente della 
Camera di commercio di Napoli e due membri 
di questa. Pronunziò prima un saggio discorso 
il comm. Castagnola, ministro d’ agricoltura e 
commercio ;. rispose son sobrie e sennate pa- 
role.il duca d'Afflitto; e poscia con un caldo 
discorso il comm. senatore Cacace, presidente 


della Camera di commercio di Napoli. Tutti tre) 


gli. oratori furono Inngamente applanditi. Dopo 
ciò, stebilitosi l’ orario pei due congressi, quello 


delle: Camere di. commercio procedè all’ ele- | 


Zione: del banco di presidenza. Fu nominato 
Presidente il ‘commi Cacace; vice-presidenti i 
signori Scialoia, Villapernice, Luzzati e Mauro 
génato. 

lerisera vi-fuw illuminazione ‘alla villa. È im- 
possibile ogni descrizione. Lò spettacolo a noi 


parve molte bello; cera una fantasia, un sa- 


Jone splendidissim» sotte una purissima volta 
di ciélo rischiarata dalla luna; Tutta Napoli era 


di; etutta Napoli vi tornerà do:genica sera,.i1 


cav. Octiio ha ‘voluto piglia: una rivincita del 
Poco effetto Prodotto dall’ illuminazione nell’e- 
dificio dell’ Esposizione; e vi è ri comyile- 
tamente. 


pn Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 28 


giugno si legge . n 

L’ altrò giorno, il famigerato Pullano da 
Sorbo, uno dei dodici brigarti che fonovi an 
cora nella nostra provincia, fu scoperto eA ar- 
restato, 


Due giorni sono, nella vicine borgata Janò, 


due- malandrini, che credianio facciano parte 
della banda brigantesca anziceità,. uccisero nel 
più barbaro modo una povera donna perchè 
sì apponeva al ratto della sva figliuola. 


Beope: è» archeologiche. — Il Mo 
nitore di -Bosogna del 1° scrive che negli scavi 
chesi vanno facendo in quella Certosa fur:no 
scoperte ultimamente diécs nuove fosse fune- 


capitale e l’ingresso di S. M. il Re a Roma, j 


Re ed a S. E. il presidente del Consiglio in- ; 


I 
ossa bruciate. 
In due fosse degl’ incombusti erano alcuni 
avanzi di stheletro e di fittili, e nella terza 
non si trovò che lo scheletro con pochi vasi; 
Le alire tre fosse erano di fanciulli ; riella 
| 
i 


prima non era che lo scheletro, nella seconda | 


lo scheletro con vasetii ed un lechito figurato, 
è nella terza éra un vaso figurato e sette ci- 
i lindretti fittili, dei quali due solcati in "testa 
sigle. 


La prima fossa poi dei combusti aveva ossa 


e fibule;-/è Te al're due contenevano fittili fi- 
gurati, avanzi di rogo, moltissime ossa di bruti 
e dadi. La quarta fossa poi era straordinaria, 
Dessa era amplissima : a _mezzadi le ossa com- 
buste ;a settentrione ire tazze. nere insieme 
a due tazze figurate e scritte, quindi pur figu- 
Fato a nero e. bianco ed:a violetto un olpe, 
ua oenecoe ed una grande kelebe pure scrifta 
e.con sigla nel, fondo del pi.de. Erano a le- 
vante ed-asponente, verticali; e più. elevate 
dal fondo, quattro lunghe cavicchie ‘di ferro 
con bell’ordine disposte. 

Amore e.imorte. — Nél Movimento di 
Genova del 2 si.legge; 

Un tragico e compassionevole caso commo- 


veniva il triste dramma. 

In una cameretta ieri mattina si rinveniva 
il cadavere d’una giovane donna e di un gio 
vanoito. che eransi procurata la morte, me- 
diante. asfissia, 

Perchè ciò? era amore bello e buono che 
li ha trascinati ad un tal sacrificio! 


vertì l’orrendo spettacolo. 


sul luogo e fatta atterrare la portà si presentò 
ai di deirocchi il lugubre spet'acolo. di due 


donna; due giovani cuori che s'erano uniti 
innanzi alla tomba; -la donna vestita in abiti 


vuolsi sia un ex-parrucchiere era rimasto stec- 
chito su d’un seggiolone: un altare posticcio 
aveva ricevuto i giuramenti dei due amanti in 
quel momento solenne! 

Pochi carboni accesi avevano spento in meno 
di due orè quélle due vite, poco tempo prima 
sì rigogliose di salute e di vita. 

Era un amore colpevole, ma espiato con 
animo forte! 


{- Stavano.su d’un: tavolo parecchie lettere fra | fia 
| chi una diretta all’autorità in cui, fra le altre [nia s 


{ cose.si diceva; giacchè non ci è dato di riu- 
{ nirci su questa terra, cî troveremo uniti din- 
{ nanzi a Dio! 


TRITO Daga = | 
e, di cni sei d’imcombusti e quattro. con 


veva i dintorni di piazza S. Giorgio, ove av=] 


{ 


cadaveri, ‘uno ‘d’uomo. e. l’altro. di giovane principe reale. Il sindaco della città, 


presso la Direzione generale dello gabelle;; 
Comm. Gio. Battista Giorgini, deputato al 
Parlamento, nominato delegato.governativo 


| presso la Società della Regia cointefassata 


dei tabacchi; È 

Cav. Calvi, intendente di finanza a Pa- 
lermo, trasferito a Torino; 

Cav. Tesio, intendente di finanza a Gros- 
soto, trasforito è Palermo. 

La Direzione generale del. Debito pub- 
blico era stata offerta al cav. Taranto, in- 
tendente di finanza a Napoli, il quale, per 
motivi di famiglia, NOS Ha potuto abcet- 
farla. 


, DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
Avviso. 


L’ufficio internazionale delle Ammistrazioni 
ielegrafiche ha testè annuuziato che il cordone 
transatlantico. francese. è momentaneamente in- 
terrotto fra S. Pierre è Duxbury e che uno 
di quelli inglesi fu riattivato. 

Dal 4°-luglio la tassa del percorso sui cor- 
doni predetti venne stabilita a L. 50 per te- 
legramma di 10 parole, aumentabile di L. 5 
per ogni parola oltré le 10. è 

Firenze, li 3 luglio 4871. 


Lia Freie Presse del 2 ha i seguenti tele-, 


grammi: 
€ Berlino, 1° — L'imperatore sta. meglio. 
L'autorità comunale di Berlino ricevè dall’im- 


L’atroce caso era scoperto casuàlmente da peratore una lettera di ringraziamento per 
una donna ché passando per il corridoio av- |} accoglienza . alle truppe. 


— L'Inghilterra 
dopo la partenza di lord Loftus non accredi- 


Recavasi tosto. «d avvertirne l'autorità giù- | terà qui un ambasciatore, ma soltarito un in- 
| diziaria, la quale sapraggiunta sollecitamente | viato. 


DI 
« Annover, 4° — In questo momento ha 
laogo l’inigresso del 10° corpo d’armata ' col 
Albrecht, 
ed alcune dame tennero discorsi ai quali il 
principe reale rispose ..ringraziando,.. Alle:10 


nuziali giaceva a terra; ‘&d il giovane, che | ha avuto luogo la parata sulla” piazza di Wa- 


terloo, La folla 6a colossale ed il tertipo bel: 
lissimo.-H principe reale parte a mezzogiorno. 

€ Lipsia, 30:—.Il conte Moliks è anrivato 
qui diretto a Carlsbad: Uta ‘grande folla lo 
applandi cordialmerite. 

« Liegi, 1°. — Una corrispondenza del 
dournal de Licge.annunzia l'imminente. ritiro 
del ministro dell’interno, Kervyn di Lettenhove. 
& Berlino, 1°. — Le. notizie del. convegno 
l’imperatore d’Austria e.quello di Germa» 
ono inventate. — La Francia ha ‘annun- 
ziato che pagherà il'10 luglio, 125 ‘milioni 
di franchi. Sono imminenti trattative pel più 
rapido pagamento dell’indennità di guerra e 


| Monumento Pistalozza. — Ieri, |1ò sgombero delle provincie occupate. Proba- 
{ad un’ora dopo mezzàgiorno , Scrive la Lom- | bilmente il ministro delle finanze francese, 
| bardia -di-Milano del 2 corrente, nell'atrio del | intraprenderà un’altra grande operazione finan- 
| Liceo Beccaria 5’ inaugurava il monumento | ziaria nel corso di quest'anno. > 

eretto in onore dell’ illustre prof. Alessandro i 
| Pestalozza , per-cura e spesa di docenti, $co- 
| lari ed amici. 
i Quel monumento è lavoro elegante dell e- ” s 
{ gregio, scultore Giovanni Spertini, e consta di (AGENZIA STEFANI) 
| una grande lapide in forma di ancona, nella aa È x 
| coi parte Superiore spoîge tim medaglione con | Palermo, 2. — La città è imbandierata e 
| l'effigie del blosofo, sotto al quale si legge Ja | féstante. Una dimostrazione numerosissima la 
; seguente iscrizione, deftata dal prof. Bedoni: | percorre applaudendo: val: Re eca Roma: Si 
| Sacerdoti — Alerandro Pestalozza —. Equiti | 10da molto il municipio per la sua Iniziativa 
| Ord. Maur. — Ingenio. Doctrina. Moribus— patriottica. Stasera vi fu una splendida illumi- 
| Praeclaro.— Rosminianae Disciplinae — Vin- | mazione. 


<< ——_..————_meit-—————————————=<—& 


DISPACCI ELETTRICI 


| dici et Irterpreti egregio — Qui — Hocce în 


Carlsruhe, 2. — Un decreto ordina la sòp- 


Lyceo per XI annos — Juventutem ‘ed ‘Sapien- | pressione del ministero della casa del granduca 


| tiae studium — Nuavîter_instituit — Conlegae 

| Alumni: Sodales, — Maiora Merenti-P. An. 
MDCCCLXXI. 

i fi 


(NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Roma ci annunzia che 
S. M. il Re interverrà stassera al ballo 


offertogli dal Municipio. Poscia. partirà © | gimost 


è degli affari esteri. 

Gli affari concernenti l’impero saranno affi- 
dati:al ministero di Stato. È 

Gli affari del ministero della Casa del gran- 
duca passeranno al ministero di giustizia; che 
d’ora in. poi prenderà il titolo di ministero 
della Casa del granduca, di giustizia e degli 
affari esteri. > 

Freydorf fu incaricato di reggere 
nuovo ministero. 

Verona, 2. — Fu fatta una-imponentissima 
‘razione divafizi al monumento Dante: 


questo 


sarà probabilmente a Firenze domani, 4, | Immensi evviva #1 Re; all’Ialia e Rimò. La 


. a mezzodì. 
Alcuni ‘ministri partiranno ‘con SM. 
recandosi qui per affari de’ loro dicasteri. 


Siamo fnformati che dal ministro delle 


città è splendidamente illuminata. 

Venezia, 2. — Gran festa. Splendida dimo- 
strazione con illuminazione generale. La mar- 
cia reale, che venne domandata ripetutamente, 
fu sempre anplenditissima. ' 

Roma, 2. — Ale'ore:6- S. M. il. Re inan- 


finanze furono adottati i seguenti cambia- gurò il tiro provinciale all’Acqua ècetosa, tre 
menti e provved menti negli impiegati su- | Miglia distante da Roma. Il Sindaco L'allavi- 


‘ periori del suo dicastero: 

Comm. Mancardi, direttore generale del 
Debito pubblico; collocato in aspettativa, 
| dietro sua domanda; 

Comm. Novelli, intendente di finanza di 


generale del Debito pubblico : 

Comm. Benetti, -direttoro generale delle 
imposto dirette, mominato covsigliere della 
Corte dei conti; 

Comm. Giacomelli, deputato al Parla- 


cini tirò per primo tre colpi e quimli S. M. il 


| Re, facendo bandiera. 


I prati dell'Acqua Adetosa ‘e le ‘col.ine so- 
vrastanti erano affollate di popolo e di vettn:e. 
Graridi applausi fienetici. 


Alle ore 8 ebbe luogo un gran prgnzo nella ! 
prima: classe a Torino, nominato direttoro | sala del Palazzo Reale, 3}. qual, faroso iivitate 
più di cento persone. Vi presero pure parte i | 


membri del Corpo diplomatico. 
Il Re recossi al teatro Apolio che era affol- 
latissimo e si presentò più volte al palchetlo. 
La città è illt 
Sono arrivati numerosi ‘indirizzi. di feltcita- 


mento, presidente del Consiglio permanente | zioni da parte di efiunicipi, corpi morali ‘ed 
di finanza, nominato direttore generale delle | altre persone eramenti. | 


| imposte. dirette ; 

Cav: Rigacci, direttore capo di divi- 
sione di prima classe, nominato ispettore 
gencrale delle finanze presso fa Direzione 
generale del Demanio; 
|. Cav. Porta, ispettore centrale, nominatò 
| direttore capo di divisione presso la Di- 

rezione generale del Demanio ; 
Ca». Jacopo Virgilio, membro del Con 


! siglio permanente di finanza, nomivato di- | 


«rettore capo di divisione di prima classe 


favigî, 2. — Le elezioni suno terminate, . | 
Sembra che i volanit siano stati numerosi. 
Parecchi giornali speranò che siano stati ! 
eletti i candidati della lista moderata. | 


E però impossibile di conoscere } r'snltati 
anche app:ossimativamente, prima di domani, * 

La città è completamente tranquilla. 

Atene, 2. — In seguito alle complicàzioni 
insorte per la questione delle miniere.d Pav- 
tion, i minisiri plenipotenziari Conduriotti e 
Raugabi si affrettano a-partre per i loro po 
sti di Firenze e di Parigi. 

Reggio (Calabria), 3. — Ieri fu fatta una! 


minata, | 


L ARR 


= E 
\{rdimostrazione iconvacclamazioni a Roma capi- 
tale; e al Re in Campidoglio. La città era în 
gran festa. 

Parigi, 3.,—.J1. giornali nulla contengono 
di positivo sul risultato delle elezioni “di Pa- 


rigi. 

Il Gaulois crede che la lista dell’Unione pa- 
rigina avrà 15 eletti ; fra i candidati della li- 
sta radicale sarebbe stato eletto il solo Gam- 
betta ; gli altri «5 eletti.apparterrebbero alla 
lista ‘revubblicana moderata. 

Roma, 3. — Il ministro d'Inghilterra è ar- 
rivato stamane e fu ricevato da Visconti-Ve- 
nosta. L F ‘ 
— Monaci, 8. — Il Comitato deî (cattolici an- 
tifallibilisti presentò al governo una petizione, 
nella quale domanda che sia loro data a Mo- 
Maco ina ‘chiesa per lofò ‘uso esclusivo; 

Nuova-York, ;2..— Prevedesi che iltaccolto 
del cotone avrà una diminuzione del 25 0/0. 

Berlino, 3. — Il principe ereditario ‘e la — 
pririe'pessa pactiranno domani per )’ Inghil- 
terra. 

L'itnperatote ‘Sped l’aiutanite di camo conte 
Lesridorff presso lo czar ad Ems; 


Roma,.3. — Alle ore 5.112.il Re uscito 
dal Quirinale in vettura ed è montato a ca- 
Vallo alla/Villa [Medici, seguito da ma‘brillan- 
lissimo stato maggiore, dalla guardia nazionale 
a cavallo è dai corazzieni. S. "M; /6 srecò al 
Piùcio ed ha passato iù ridista Ja'buardia na- > 
zionale di Roma e della provincia. Le truppe 
erano schierate ‘da via Babnizo fimiò alla piazza 
Venezia e lungo il corso è'la piazza del Po- 
polo. È 

Lungo le vie percorse il Re ‘ehbe ovazioni 
splendide e getto di fiori. 

La piazza. del Popolo; convertita in anfitea- 
tro, presentava, uno spettacolo sublime. Ap- 
plausi entusiastici accolsero S. M. 

Nei. palchi, separati assistevsno i ministri, 
i membri del corpo diplomatico, î sindaci, i 
presidenti, del: Senato e della Camera. 

Ml popolo applaudi fragorosamente le guar- 
die nazionali della città'e delli provizicia e le 
truppe. , Jut pos p 

Parigi,:3,-- I, risultati. approssimativi :co- 
nosciuti di 34 dipartimenti, non ‘compreso 
quello della Senna; dahuò ‘cime probabili 56 
elezioni appartenenti alle liste repubblicane e 
412 conservatori 


«BORSE, 


Berlino, 8 1 3. 
i . Austriache. 226,— | 8968 
Lombarde . 196.14 
dA Mobiliare , 
Rendita. ita) 
Tabacchi... a; 
Vienna, 8 Var Se 35x83 
Mobiliare , 255 30*| 286 10 
Lombarde . 178 40 | 178 60 
Austriache, 5 413 —* 413 — 
Banca Nazionale. AMT 
Napoleoni d’oro . 984/980 
Cambio su Parigi , ——_| 
Cambio su Londra . . 183 15] 122 60 
Rendita austriaca . |, 69 — | 64 
Londra; 1 » 1 
J.. Consolidato inglese, ... ,.{ 923;16,| 925/16 
Rendita italiana... .| 5778] 5778 
Lombarde , " «+ | 1878] 15— 
Turco... . +... | 47 — |661316 
Cambio su;Berlino, . .{ — — si “n 
Si MOLO... , 0 ie 
Tabacchi o 1 TE] ga 


Cambio su ‘Vienda | 
(*) Cupone staccato. 


A ; 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
RompaLpo Giovanni, Gerente. 

————_—_c-+--- 

BORSE DI! COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 8. luglio, 


38% GL 59 35d. 5932 
Id, .. PCI 59.624, 59 57 
3 % «0 GL -R6.60%d, 8550 
Impr. naz. pag. 8°. C.L 83 85 d. 88 75 
Obbl, Beni Eccles.... C. 1 80 20d. 8015 
Aa. Regia coint. Ta- RAS 
\ bacchi, carta, «..0 C.L 695 50.4. 694 50 
Obbl,. 6:°1o Regia Ta- eiaberegnodn A E 
bacchi;. cartà. i Cl, 47150 dà 471 — 
Az. Banca naz, tosc. Vani 
4° gennaio 4869 Cl 1528 — da. 1526 — 
Az.Banca. naz. Reg. di 
d'ftio luglio 1869 NI — ld, 2800 — 
Obbl. SS. FF. RR. NL ——.d —— 
Az.SS.FF, livornèsi., N.L 223 —.d,.,  — — 
Obb,3°todellesudd. N..l 172.—d. r- — 
j Az, SS. FF. Morid, » FG. 1. #95 — di (884 50 
Bor it inpice pezzi ;:NI —— 1 5975 
| 8°1 id. © id, Brita = 
| Imprimaz piecipezzi. NL :— — da 8— 
Napoleoni d’oro N 20 90 Ad. 20 95 


Prezzi fatti del.5.%o 58 68, 61, 58 a 
—_ ___ rl 


Lit DITTA BIGATII, Pisino 
d ù 1 il hegozio 
di Orefice în Firenze, via Tornabuoni, 17, es- 
| sendo-i-seterivina'a di are, il commercio 
| dell’ Oreficeria în genere, Jiservandos: solo 
| quello delle -Hieire preziose, ha anerto mina 
vetdita senerale a prezzi ridotti e fissi di quanto 


| forrha l'assortimento’ del proprio meg zzino. 
Magazzeno grande è 2 


APR ZCTONASI facciate con retro fondo, 


Via Tornabuoni 57 (dicontro al palazzo 
Corsì, : 

Recapita al pegorio d’orefice Bigatti. 
———— —— ______———--—<-e 
TRATRI D'OGGI 
PRINCIPAL IMBERTO. — Orevi I due fo- 

scarî, Ballo Fk e Flok. 
"A ROUDON. Un passo falso. 
Risa NAFMINARE. — I romanzo d'un 
giovane povero. 


ANNI DI SUCCESSO 


si 


DIECI E PIU' 


== 


SurroGaTO 


LS 
QUALSIASI BEVANDA 
CRE 


SERVE D'ANTIPASTO 


}IOA O 00SCONTIM 


ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E 


CONFETTURIERI DI $. M. IL RE D'ITALIA 


| MILANO — Corsia del Duomo, N. 1023 — 


‘borante. finora conosciuto. Mescolato coll’acqua în piccola dose 


l'appetito. È quin 


Ibilisce il tono, 
organo, ed estingue perfettamente la” sete. 


yverte che ogni bottiglia è da' litro e porta nell’etichetta gli 
Dio distinte notabilità odiche italiane e francesi, le quali, dietro 
lronstatato e dichiarato che il Melange Biffi 'è superiore a 


COLL’ACQUA 0 LA SELTZ 


IMELAITGE 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 


PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA; PARIGI E DUBLINO 


| n Mélange, bibita zall'acqua, specialità Biffi, è il pi attivo tonico-stomatico, corro- 
di la bibita migliore per. preparare lo stomaco al pasto! Preso a piccole 


rve a facilitare le digestioni difficili eda moderare le precipitose. Rista- 
siti O la sensibilità, l'attività Naturale dello stomaco, rimedia alli 


Ì A'PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


tà igieniche, come quello che serve a combattere le febbri su purative ed intermittenti, 
mei pied l’uso rincipalbente a coloro chie abitàto-in*luog i. umidi e paludosî;'comé 


SI SERVE 
PREFERIBILMENTE 


OD ANCHE NEL CAFFÈ 


E NEL BRODO regolare e raccolto completo. 


CIETA BACOLOGICA FRATELLI "CHI 


400 ed anche per Cartoni a numero fisso — 
due rate e saldo alla ‘cofisegha, tutto cotiè? Uallo Statuto chè si spedisce franco dietro richiesta»: » > 


CARTONI SCELTI E PREZZO MODICO: ecco il'‘programma sempre mantenuto dalla nostra Società. 
Per sole L. 2% 50 a 2% BO gli Azionisti ebbero Anche quest'anno Cartoni che si distinsero ovunqué. per nasci! 


Per varie favorevoli circostanze la Società tiensi poi certa che il costo finale dei buoni Cartoni verdi annuali La 
1872 si aggirerà da L. #li& a 2@ come nei primi anni d'importazione. 
Le Sottoscrizioni ricevonsi in Miilano, alla Sede della Società. via S. Maria Segreta, 1a, e dai soliti inca- 
ricati in tutte le città e principal borgate del Lombardo-Venéto= Piemonte. 


appone alle condizioni degli altri” dic ig Et 


| 
RI II "TT DIMMERCALE — 


Via del Fosso, 15, Firenze 


In occasione dél trasporto ‘della 
Capitale, ‘per facilitazione a chi 
desidera lasciare ricordo ‘di sò. 

Ritratti a ‘perfezione in biglietto 


FELICE BIFFI 


MILANO 


soi L. ‘250. 

Nella suddetta fotografia trovasi 
vari attrezzi fotografici ‘da vendere; 
obbiettivi, ‘camere scure, cilindro, 
al @cc., avmodico prezzo. 


è efficacissimo ad ‘eccitare 


Zanini o Galliani. 


inerzia di questo 


ACQUA FERRUGINOSA. 


attestati colle firme di al- î SOA 
SORA Ate Devebda al ste IANTICA PONTE 
DI PEJO 


nel Trentino 


rta esclusivi pur la vendita in Italia, i signori Isolabella. 


esso cu viop J2opannozuoo ‘ojovgi IP I0IM MI993) 09 


preservativo all alla lente 6 letale azioni miasmi. A 
EI Si può avere dalla Direzione della 
ri LI cd: Gormania, Inghilterra : pi) ‘ ione, i 
a Asia cd Africa fFonte in Brescia e da tutti i signori 


SOCIETA GENERALE 
di Credito provinciale e comunale 


Sede in Firenze, via Cavour, n. AM. 


1 signori Azionisti sono avvisati che dal 1° luglio andante sarà pagato alla 
Cassa della Società, ai portatori delle azioni, contro presentazione dei Titoli, l’in- 
leresse maturato a tutto il 30 giugno or decorso in ragione del 6 010 ad anno 
{L. 4 50 per Mioné) sui versamenti eseguiti, 'ai termini dell'art. 11 dello Sta- 
tuto sociale. 


Firenze, 1° luglio 1871. Per il Consiglio d' Amministrazione 


Il Pres. G. SERVADIO. 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


tr ‘compra e vendita di terreni, costruzioni ed opere pubbliche in Roma. 


‘ $i rendono avvisati i signori Azionisti che dal 1° luglio corrente sarà pagato 
alla Cassa della Società generale di Credito provinciale e comunale (in via Ca- 
vour, m. 11) ai portatori delle Azioni, contro presentazione dei Titoli, l’inte- 
resse maturato a tutto il 30 giugno decorso in_ragione del 6 0jo all'anno sui 
versamenti eseguiti ai termini dell'art; 18 dello Statuto sociale. 


Liquorista nel centro della!città. Dirigersi 


bottiglie di vino d'Asti scelto a prezzo 


h Sfarmaeisti. 


‘La Direzione 
G. BORGHETTI, 
LATER RRIEAE TTI VI. ONERVIZI ERE OS. 


STABILIMENTO IDROTERAFICI 


d'Andorno, presso Biella 
Afno XIT'—=Apérto'il 25 maggio” 
Dirigersi al direttoré dott. Pietro Corte. 


sore ITALIANA" 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


I signori portatori di Buoni in oro sono avvertiti che dalle sottoindicate casse, 
a partire dal 1° luglio 1871, sarà pagata la Cedola n° 3 di L. 15 in oro pel 
semestre interessi 6 per 100 scadente il 30. corrente giugno, e che i Buoni 
estratti il 1° aprile p: p. saranno rimborsati in. L. 500 in oro Aalle:! Casse 
stesse, cioè ; 

A Firenze, presso la Cassa Centrale dell'Amministrazione, 


drogheria 
e' bottega. 


DA RIMETTERE 


alla drogheria, via della Ninna, Firenze. 


La drogheria Achino liquida N. 15,000 


ridotto. 


» Napoli, » la Cassa Succursale. 
Firenze, 1° luglio 1871. SI EM» Milano, »’ Giulio Belinzaghi. 
Per il Consiglio d’ Amministrazione » Torino,  ». la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Il Pres. G. SERVADIO. » Genova, » la Cassa-Generale. 
» Livorno, » M. A. Bastogi e Figlio, 


SURI BILD, 


DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per l'allevamento 1872 


| 
VII ESERCIZIO 
Lo azioni sono da L. 1000, GO00 6 LOO pagabili in tre rato. 
310 dal 15 al 30 Giugno 
4[10 dal 15 al 30 Settembre 
Il saldo alla consegna dei cartoni. 


Sì accettano anche sottoscrizioni per cartoni a numero. 


Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia del programma 
[sociale in 
Milano EeNsp Enrico Andreossi e C., Via Bigli, n° 9. | 

id. Pasquale De Vecchi e 'C.; Via Monte di Pietà, n° 4. 
Enrico Andreossi e C., Colonne di Prato, n° 1048. 
Giovanni Steiner e Figli, Contrada Cologno, n° 943. 
Giacomo Corones, Filanda Ceriana. 

Gio. Batt. Ricci e C. 

Giacomo Belloni, Strada Maggiore, n° 289. 

Antonio Briolo e C. 

Tommaso Albertazzi, Impiegato provinciale. 
Fratelli Cloetta e C. 

A. Oddone e C., Via Cavour, n° 10. 

Luigi Locatelli.” 

Ing. Cav. Federico Berchet, Fonderia Arsenale, 2169. 
Carlo Carlini, Cambio-Valute in Via Nuova, 


LOLLERII-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO 
(PROVINCIA DI MANTOVA) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


SUPERIORMENTE APPROVATE 
se 


*ssvs3ry 


(E » Ginevra, » la Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi. 
Qualora piò tardi si scorga il pagamento potersi effettuare anche a Parigi, 


! né verrà dato ulteriormente avviso. 


Firenze, 10 giugno 1871. 
La Direzione Generale. 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si annunzia. ai signori Azionisti che a partire dal 4° luglio prossimo sarà 
pagata la Cedola n° 2 (XVII dei certificati provvisori) di L. 12 80 pel semestre 
| interessi 3 per 100 sulle Azioni, scadente il 30 giugno in corso, alle sottoindi- 
| cate casse, cioè: 

A Firenze; presso la Cassa Centrale dell’Amministrazione, 


» Napoli, »_. la Cassa Succursale. 

» Livorno, » M. A. Bostogi e figlio. 

» Genova, ‘> la Cassa Generale, 

» Torino, » la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

» Milano, » Giulio Belinzaghi. 

» Venezia, » . Jacob Levi e figli. 

» Ginevra, » P.F. Bonna e C, al cambio che sarà în seguito indicato, 
» Londra,» Baring-brothers et C. id. id. 


Qualora più tardi si scorga potersi effettuare il pagamento anche a Parigi, 
ne verrà dato ulteriormente avviso. 
Firenze, 10 giugno 1874. 


La Direzione Generale. 


“Fuori Ja Porta Romana 


nel magnifico stradone dei Colli 
passato il secondo piazzale grande, detto Galileo 


RATTORIA BONCIAN 


con Caffè, Buffét, Birra, Gazose, Gelati, ece. 
Succursale all’ antica Trattoria in via de’ Panzani 
Oltre i Pranzi alla Carta trovasi un Ordinario da lire 2, 
la lire 8. 


Tutti i giorni nelie ore pomeridiane trovasi un servizio di Ommibus 
che dalla porta Romana percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria} 
al Al preso di cent. 25. 


lire. 3 


Questo colleggio, che volge all’undecimo anno di sua e: SE 
sistenza, ha ess 
saio i e favorevole rinomanza, per modo che oggi Rs ana aa EE ACQUA MINERALE 
DATE ri fa Log molti di varie è cospicue città d’Italia (Mantova, Verona, SE 3 
Mole fo Pale Udi Vaio cati, Suc, rei, 1 5 È 73 SALZS PRESSO VOGA 
ra, ilano, Cremona, Brescia, Parma, - 4 98 
Liga) Sea a di Jpcalo di nuovo ampliato e rabbellito, cosuoi portici e dor- } EG SE cai RARO LA 
cm Lari RSS i presta ad ottimo soggiorno. — L'istruzione a aMatia {3835 LA PIÙ IOPICA DELLE CONOSCIUTE, 
; PERINI o n Gita fatti venire, la maggior ‘parte, da Istituti 38 | DISURA IA DIRLA PagisDRi quali 3 Led 
e enti go Cinti Ì dl chiAvissitn signor” professore Cristoforo | a FE cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
IRAES Si che et pl n: planso, matematica, pura.e calcolo sublime | #0 2'd3 feribile come rimedio datoci dalla stessa 
SI prrenoo è di lire Serena FE OLO spesa annuale tutto { 38 5 =è RATES: amet le\eni nella ata del en- 
cre dd îrezione;i richiesta, spedisce {gog38 peramenti linfatici e scrofolosi, che lenta- 
Giugno, I871. i [a 33 ga mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
RNA pr as oftalmie scrofolose, anche come collirio, 
Datore a ronnie io FA { nelle affezioni glaudolari, negli ingrossamenti del imensentoriò, i tumori delleovaie 
però egio NIC) durezza d’utero, previene i gelì, cura le manifestazioni diverse della sifilide ter- 
mimo XIV fund re i Faa; Si adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
B cia ra da 8 li e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav, Ernesto 
Sai fi Ì SIGNO 8 se ne trova presso la principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
FR #Ofona È pero i; presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e trandolfi, drogheria Taricco, 


È aperto lo Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza, 
Dirigere le domande in Cossilla ai do. BUZZI e PERCIVAL. 


ostanzo e CU. para: = Sii PLL _ Alessandria, Crespi. 


fe dell OPINIONE, diretta da G Carbone. 


Sono aperte le Sottosefizioni per "ia “solita” ‘spedizione’. al 
lla 1. 4000 — da L. 500 — da L. 


da visita. Una' dozzina L. 4. Copie 


sca 


— NUCHBS T: RDIBRRO 


Fabbricante di macchine tipografiche 
* e Intoicggicte, n 


MACCHINE PER STAMPARE GIORNALI, LIBRI 
dt ed i ogni si soria ‘di ‘stampa 3 


MACCHINE, A_ VAPORE 
con caldaia x 


Fornitore ed impresario ‘del. Governo 
rai PSA ti Britandica ui 


LONDRES CRA 


West Harding sti, Tetter Lane, ; 


eee e eee e e e e e e e 


HUGHES E KIMBER 


West Harding" street) Fétter Lane 


gt 


LONDRES È KA 


Fabbrica d’inchiostro litografico e tipografico di vernice, placche di cuoio e 


d'acciaio per incisori; deposito di colori ‘perla ‘éromotlitografia; “di bronzo in 
polvere, di pietre litografiche e di ob bta Ha SE per DUBraTA tipografia 
e rilegatori. È red 


AUBATTINI 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA neGbLARE? da Livbrfino è 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


ver Bownar (via del Canalo di Suez), il 25 di ciascun mese a O toccando 


Napoli, Messina, Porto Said, Suez: e Aden: 


» ALESSANDRIA (Egitto) il 6, 16, 26 ti ann e allo 5 row. toccando Napoli 


@ Messina © si & 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


par Tomisi tatti i Martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. 


CagLiani tutti i Martedì alle 11 pom. ‘e-tutti i Venerdì alle 2 posa: (ti Rapore 
che parta il Venerdi tocca aniche Terranuova e Tortoli. ù 


+ Pontoronnss tutti i Giovedì allo'2 pom. e'tuite le Domeniche alle 9 ant. (II das 


tello a vapore della Domenica tocca‘ariche la Maddalena)" siate: 

Bastia tutte Je Domeniche alle ‘9 ant. a 

Genova tulti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom. 

PortoraazAIo toccando Piombino tutto le ‘Domeniche 'alle 10 nt. 

l’AraireLaGo Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa a S. Stefano) 
tutti i Mercoledì alle:8 ant. 


Per ulteriori schiarimeriti ad imbarco a Genova: alla. Direzione, a Livorno al sig. Sal- 


vatore Patan è a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signoria, 


— STABILIMENTO: IDROTERAPICO 


I VOLTAGGIO 


Presso, Serravalle Scrivia 


Provincia di Alessandria 


Con sorgenti d'acque minerali, diretto dal.dott. cav. G. B. Ro- 
manengo, aperto dal 15;maggio. al 15 ottobre. Sedicesimo anno di' 
‘esercizio. È 


STABILIMENTO IDROPATICO 


Vitto L. 8. — Camere, L..4,50; 2, 
BERGO. REALE ed il PALAZZO LEMMAN dentro îl paese di St-Vincent. 


Fall figarino colorato, tav landi modelli disegnati o mò 
mana. 


dei tipi scelti e distinti su cui. foggiare»lav pr 
Jetteratora variata e briltante: pier gra lo er 


in cartoncino da mettétè in cornice. 


(figlio). DI volumi riccamente illustrati. 


Piazzetta Pietro Verri, n° 14, Mila 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Direzione in Voltaggio. 


presso le sorgenti minerali di St-Vimeemt (Valle d'Aosta) 
Aperto dal.f° giugno. al, settembre 
Bagni caldi semplici, medicati, a vapore - Acque minerali - E!ettricità 
(Soggiorno d'estate salubre; e ricreativo) 


Medico direttore dott. Variohi cav. Vittore, — Prezzo giornaliero : 
2 50, .3. — Succursali allo stabilimento: l’ax.- 


Per schiarimenti: in Torino, dal medico. idirettore dott, Carlottà cav. Vit 


tore, via Provvidenza, 40; allAlbergo di Roma, via Roma, 29; farm. Ro, 
piazzetta S. Quintigo, 40:— in St-Vincent al 9 t. BEATO, 
A La proprietario Negri Gio. Ste. 


I MONITORE DELLA MODA 


GIORNALE DELLA SOCIETÀ ELEGANTE 
e delle, conversazioni' 1 Famiglia 


Si pubblica ogni; lunedì 


Un fascicolo di otto. pagine in gran' formato, numerose’ illustrazioni nel’ testo 
dello: tagliato: ogni set- 


lia che pubb'ichi i modelli tagliati, tanto 


il solo. giornale, settimavide in Ita 


utili e-comodi per tutte le persone che si nceupano di mode, 


Ispirato alle idee della vera clegunza, il Mionitore offre alle signore itàliane 


Wweletta, e in pati tempo una 
PREZZO D’ABBONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno 
Un Auno L. #® — | Semestre L, #1 — | Trimestre L. 5 50 
DONI STRAORDINARI 
intoramente ;;ratuiti allo Abbonate annue 
Le signore che si associano per um auno; mandando direttamente, mi vaglia 


di L. 2®, ricevono-in domo e franco di porto: 


1° Gli animali sapienti. Due interessaîiti Qnadretti di genere montati 


® Avventnre' di' qu attro donuo,; rovànzò di Alessandro Dumas 


Questi dus doni, presi 56): :aratamente; costano L. 6. 
Spedire vaglia postale del RETRO importo all'Editore P. Garbini 


i. 


